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Alceste Campanile~ compagno di Lotta Con­
tinua, assassinato dai fascisti a Reggio Emilia 
Aveva 22 anni; da sei anni era un'avanguardia del movimento degli studenti, conosciuto in tutta la sua città per 
la sua militanza antifascista. La questura, l'antiterrorismo e i carabinieri perquisiscono a tappeto le case dei com­
pagni. La RAI-TV e l'ANSA cercano di far passare Alceste per un ex-fascista e un ex-liberale con un infame pre­
testo. Il ruolo dell'organizzazione fascista Legione Europa che aveva da tempo annunciato azioni clamorose alla vi­
gilia delle elezioni. Gli assassini di Alceste legati agli stessi ambienti degli assassini di Mario Lupo 

REGGIO EMILIA, 13 - Alceste 
Campanile, un compagno di Lotta 
Continua di 22 anni, notissimo in tut­
ta Reggio per la sua militanza nel 
movimento degli studenti e nelle 
mobilitazioni antifasciste, è stato as­
sassinato questa notte con due col­
pi di pistola sparati a bruciapelo al­
la nuca e al cuore. Il suo corpo con 
il braccio ritorto sulla schiena è sta­
to rinvenuto questa notte, aIl'1,30, 
in una pozza di sangue, sul ciglio 
della strada provinciale tra Montec­
chio e Sant'Ilario. 

Si tratta con tutta evidenza di una 
esecuzione sommaria ad opera dei 
fascisti. 

Alceste era da tempo oggetto di 
minacce da parte dei fascisti. Ave­
va già subìto due aggressioni - con 
relativa denuncia per « rissa» ad 
opera della questura; in una, nei 
giorni successivi alla strage di Bre­
scia, mentre allontanava alcuni squa­
dristi dal comizio antifascista, ave­
va riportato numerose ferite al viso. 
Aveva subìto altre denunce per oc­
cupazioni di scuole. 

A·lceste era stato una avanguardia 
riconos·ciuta del liceo soientifico 
SpaNanzani, e per iniziative di anti-

fascismo militante. L'ultima ,in or­
di·ne di tempo, quando all'lti Usegre­
tarro del Fronte della Gioventù era 
stato cacciato dalla scuola e l'assem­
blea ne aveva decretato l'espulsio· 
ne, ratificata poi dal preside. 

Numerosi altri indizi , d 'altronde , 
riportano ai fascisti. A Reggio Emi­
lia l'organizzazione del MSI non è 
particolarmente forte, tanto è vero 
che, grazie alla ferma mobilitazio· 
ne popolare, non è stato tenuto al· 
cun comizio fascista durante la cam 
pagna elettorale_ Ma ha solide basi, 

. invece, una organizzazione fascista 
clandestina, denominata XV legione 
Europa, che fa capo al missino Ro· 
berto Leoni, già responsabile del 
Fronte della gioventù . Questa orga­
nizzazione è in contatto diretto con 
una analoga organizzazione di Par­
ma, la XIV Legione Europa, tra i cui 
orgalriizzatooi :tJl'oVliamo 18Ilrori ·nQl\ji fa­
scisti, tra cui Mazzitelli, Pari setto e 
Ballabeni, l 'ultimo dei quali è testi ­
mone a discarico nel processo con­
tro gli as,sassini di Mario 'lupo_ En­
trambe queste organizzazioni hanno 
partecipato, nei giorni 22 e 23 dicem­
bre del '74, ad una riunione nel ri-

Come i fascisti annunciano 
i loro crimini 

"alla vigilia delle elezioni" 
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(C In attesa di sentirvi sui giornali alla vigilia delle elezioni, sa~ 

lutiamo romanamente)): con questa frase, in una lettera del 12 
gennaio l'organizzazione fascista di Parma Legione Europa si ri ­
volge ai camerati di Milano. 

storante Il Cunettone, sulle rive del 
lago di Garda, promossa dall'analo­
ga organizzazione Legione Europa che 
opera a Milano e 'che è capeggiata 
dai noti fascisti Radice e Caggiano. 

In una corrispondenza tra il grup­
po milanese ed i gruppi di Parma e 
Reggio, pubblicata da un settimana­
le democratico di Parma, si parla di 
azioni clamorose da tenere, in con­
comitanza con la fine del processo 
Lupo ed alla vigilia delle elezioni. 
N·e+l·a st'e'S'S8J 'corr.ils'Pondiem:a !S'L fa r·i­
ferimento all'invio di armi da Parma 
a 'Milano e all'invio di «elementi 
addestrati" da Milano e Parma. Ora 
negl i ultimi tempi, in compagnia dei 
fascisti locali, sono stati visti a Reg­
gio Emilia alcuni elementi sicura­
mente provenienti da altre città. L'as­
sassinio di Alceste Campanili è si­
curamente opera di elementi adde­
strati e ben organizzati, che hanno 
agito con fredda predeterminazione: 
basta pensare che · il secondo colpo, 
quelilo al cuore, è 1Si!:'ato 'spa,ralto 'quan­
do Alceste era già caduto a terra, 
e, secondo il medico, era già sicura­
mente morto, come «colpo di gra-
zia ". 

'L'ultima giornata delila sua vita AI­
ce'slte l'a aiVe·va pas'salba 'a HOilogna per­
dare un esamealH "uniV'€!rsità (Oisoi­
pil·ine A'rte, Mus;ica. e Spetta.cdlo) do­
V'e 'era lils'oritto. 

'Era ·tornato 'poi a Reggio, ·aveva ce­
nato in tfamigl'i'a., ed ,era 'Uls'Oit·o di 
caiSa verso ,l'e 10 per andare 'a tba'lllél­
re a Monte!oohlio, iin un ,1100ca,le dove 
era loon()ls'ciluto. Av,eva chile&to un pas­
sagg'i'o al f.ralte1110, ma non avendo1lo 
o'tit'en uto , s.i era probab'ilmente deciso 
ad andare in autostop. 

Qui ha ~r'ova:to i 's'uoi aS'sils<sini ad 
aspett'alrlo; farsle ha ottenuto da l'Oro 
un pa.g'S'agg.io, fOl'1s·e è stato 's'eque­
stirato ,oon le armi, o fors'e ha tro· 
vato , i'ra i suoi a:ssassiIJ1li, qu'a\Jcuno 
di cui 'si oè fildaroo 'Che '1'0 hainvitaJto 
-a ,sal,iore in mac,china_ 

Sec-oll'do una v€iY'Slioll'e ohe deve an­
cora troVlalre oonferma, AiloeSbe 5·a- . 
'l'ebbe statto visto oenal'e lin un ri'sto­
rante sopra Montecch'io iilO oOlmp<l­
glnia di 'un'allt'ra pel"S·ona. Un 'came­
riere, a -cu'i è sllato mostraltoQ 'iii ca­
davere di Allces;1Je, Ilo avrebbe oricono­
socilJl1:o_ Una c'a'meriera, l'egata 'al pa­
drone de,I loc8l1'e, notorÌlame.note fa­
S'di'sta, ·non Ilo av,rebbe ,inveoe ri­
conos'ciutoQ; ma -'l'e 'è stata most'rata 
una fato di A '\oce'Slte di 5 anni fa_ 
D'a,1 l'ist'orante AlceJste e i,l 'suo ac­
compagnart:ore sarebbero us'C'iibi ver­
so mezzanotrt:e. Ali danc'ing 'i1nvece 
non è start:o visto . 

Nonostante tutti questi indizi la 
questura di Parma, il capo dell'an­
titerrorismo di Bologna Berardino, i 
carabinieri e ,il sostituto procurato­
re Scarpetta, con la scusa di esten­
dere le indagini « in tutte le direzio­
ni .. hanno ordinato ed eseguito una 
serie di perquisizioni a tappeto nel­
le case di tutti i compagni di Lotta 
Continua, di compagni anarr;hici e 
marx isti-Ieninisti, spesso distruggen­
do e danneggiando volutamente mo­
bilio e libri . Mentre scriviamo le 
perquisizioni sono ancora in corso, 
mentre risulta che . i fascisti locali 
siano lasciati nella più assoluta tran­
quillità . 

Questa provocatoria e intimida­
toria azione rivolta contro i compa­
gni di Alceste non ha però impedito 
agli «inquirenti" di fare ogni ten-

tativo possibile per intorbidire le 
acque e gettare discredito sul com­
pagno assassinato_ Così ,è stata fat­
ta circolare la voce di un presunto 
collegamento tra Alceste e le Bri­
gate Rosse; è stato avanzato il so­
spetto che Alceste fosse legato a 
dei giri di droga, sulla base del fat­
to che come responsabile dei circoli 
Ottobre aveva partecipato a dei di­
battiti sul problema della droga: que­
st'ultima voce è stata raccolta e dif­
fusa dal bollettino regionale. E' sta­
to anche detto che Alceste era sta-

to, fino a poco tempo fa, iscritto al 
Fronte della Gioventù e poi alla gio­
ventù Liberale_ 

Smentiamo fermamente queste 
calunnie, che nat~ralmente sono sta­
te prontamente riprese dalla Radio, 
dalla TV, dall'agenzia di stato Ansa_ 
li pretesto di questa calunnia è sta­
to offerto da un volantino distribui­
to dai fascisti di Reggio_ qualche me­
se fa, durante la lotta degli studenti 
dell'istituto agrario Zanell i per la 
mensa. Il volantino si intitolava: AI­
ceste Campanili, da fascista a co­
munista: viltà o convenienza e re­
voca la fotocopia di una tessera di 
iscrizione alla Giovane Italia con il 
nome e il cognome di Alceste . L' 
anno di iscrizione è il 67-68: a quel­
l'epoca Alceste aveva 14 anni, e le 
lotte del movimento studentesco 
non erano nemmeno cominciate. Da 
allora Alceste era diventato un com­
pagno e aveva ininterrottamente mi­
litato nelle file della sinistra rivo­
luzionaria. 

Per oggi la CGIL di Reggio, senza 
il consenso della CISL e della UIL, 
ha indetto fermate in tutte le fab­
briche, sottolineando il carattere fa­
scista di questo assassinio. Tutti i 
partiti, tranne Lotta Continua, che 
mantiene fermo il suo comizio alle 
18 in cui parlerà la compagna Vida 
Longoni, hanno sospeso alle ore 12 
la loro campagna elettorale. Per sta· 
sera è indetta una manifestazione 
del comitato cittadino antifascista 
(che raggruppa tutti i partiti, dal PLI 
a PC!) alle 21,30. 

DOPO LA ROTTURA DELLE TRATTATIVE 

Tutta Spa Stura in lotta 
Continuano gli scioperi alle meccaniche di Mirafiori 

TORINO, 13 - Rottura 
delle trattative e rilancio 
della lotta: questa, in sin­
tesi la situazione aSpa 
Stura. lieri pomeriggio, di 
fronte all'ostinata chiusura 
della Fiat verso le richie­
ste operaie, i delegati han­
no deciso la rottura della 
trattativa e l'allargamento 
della lotta a tutta la fab­
brica. 

ha poi fatto cinque e mez­
zo, le tre e mezzo in più 
anche loro per protestare 
contro un paio di crumirL 

le altre sezioni Fiat. E gli 
obiettivi sono gli stessi 
per tutti: i passaggi di ca­
tegoria, le pause, l'ambien­
te_ Guadagnare di più, non 
essere stritolati dall'orga­
nizzazione padronale del 
lavoro, questo vogliono gli 
operai. 

In pratica quasi tutta la 
carrozzeria è stata coinvol­
ta dalle lotte. 

Alle carrozzerie, che, co­
me scrivevamo nei giorni 
scorsi, erano da tempo 
pronte a scendere in cam­
po, oggi hanno scioperato 
per due ore gli operai del­
la linea montaggio « cabine 
grasse» (quelli che finora 
imbarcavano la produzio­
ne con una perdita giorna­
liera di 7-8 cabine); la seI· 
leria è passata aUa pro­
grammazione di scioperi 
da due ore a quattro ore 
di fermata già da ieri po· 
meriggio, protestando con­
tro due crumiri, e stamat­
tina si è fermata di nuo­
vo altre 4 ore_ Alla punta­
trice la linea di revisione 
cabine e lavorazioni porte 
aveva dichiarato per lapri· 
ma volta due ore, ma ne 

Intanto, alle meccaniche, 
la lunga serie di reparti in 
sciopero vede aggiungersi 
anche « l'allluminio », con 
due ore di fermata, men­
tre le linee del montaggio 
carri, di cui ieri sottolinea. 
vamo la maggiore debolez­
za (a causa della presenza 
di molti delegati della 
UIL), si sono « riabilitate» 
scioperando al 100 per 
cento (alla 82 e alla 84) e 
al 50 per cento (alla 91) . 

Anche a Mirafiori, dove 
continuano le trattative 
con la direzione, oggi si è 
scioperato: due ore, alla 
sala prova motori, men­
tre al secondo turno di ie­
ri, al 100 per cento, si era­
no fermati sala prova, ca· 
binisti, linee montaggi mo­
tori, preparazione e fini­
zione _ La linea della 128 
stamattina, ha scioperato 
contro la messa in libertà_ 
Per il pagamento della 
messa in libertà in mec­
canica ieri c'erano state 
altre due ore di sciopero, 
con un corteo che è andato 
a chiedere una risposta 
precisa: la Fiat, provocato­
riamente, ha risposto che 
gli operai che continuano 
a lavorare dopo la manda­
ta a casa sono in « posi­
zione irregolare e che da 
ora in poi, contro di essi, 
ricorrerà alle multe >L 

Infine, per la prima vol­
ta. hanno scioperato una 
ora gli operai dei pullman, 
quelli della 421, sui pro­
blemi dell'ambiente. 

Tra tutte le fermate di 
oggi, solo nei reparti già 
in lotta erano state in­
dette dal sindacato: le al­
tre sono state iniziative 
autonome degli operai, nel· 
l'ambito della spinta alla 
generalizzazione della lot­
ta a Spa Stura come nel-

DOPO L'INTERVENTO POLIZIESCO DI GIOVEDI' NOTTE 

Continua il blocco dei cancelli 
all'DM di Milano 

MILANO, 1'3 - 'AIII·a, OM d·i MioIa­
n'o 'il b"looco dei cance'lili corrtinua_ 
La giO'rneita odi ieri eiV,eVla vilSto uno 
Slcontro duri'ss'im,o tra le éwanguardie 
del'la fabbri'ca che vQllevano 'Un 'indu­
ri:mento deMa 'lotta e un 'corteo i'n 
prefuttu'ra per , rfsponde're 'im m edi'ma­
m ente aH' 8'ggrElls's·i onoe .pO'I i z i,e'sC'a 'c'on­
tro ji\ p'icchetto delila notte 'SO()lrS'a, e 
H slin'déllcato ·che non dava alouna ·iondi­
caxione ,Iasoian:do disorientati gli 'ope­
ra'i_ 

Oue'Slto atteggiamento di IS-col'aggia­
mento 'e di parziail'e di'sorierrtamento 
pr'e'S'ente ieri, sta cambliamo: oggi 
gl'i ope'ra'i 'di1s'outevano € commenta­
valno ,gioi ar'ÌÌ'coli dei -giorna,l:i, 'iii car­
tellio dei C ()1m pag nri d~ LoQt.ta Continua 
che denunciava che ·Ia direzione '5·1.1a 
facen{Jo preparare ne,I p'i'a'zza1Ie altri 

oamian, 'che è !p()lssibill·e un 'allibro 'in­
fle.rv,ento de~~a poloiZ'i'a e ,che è n€oes­
sario quindi patenzialre 'i'l Ipicche'tto 
nott'urno. 

Il 'Prob'lema -del 'se11lto ,in :avant·i che 
deve fare ha Ilotte 'in ql1esto momen­
t'O è !present.e, mentre è ohiaro che 
da p8'nredEliI. siil1'dacato non si vuole 
ani'Vélll'e 'a questo sàllto; fOlldéllmen'téllle 
è quindi i,l ruolo deNe a\llangua'rdie 
p'utonome fl!ei! :propO'nre obi'~i:V' i 'e for­
me di ,lotta 'conlore1'e e tutta Illa fab­
briCia, perohé i ,camion con macchina­
ri da trasferi r·e li n 'Francila non e·s·ca­
n'o, perché i llrasferimenti vengano 
immediatamente blooca1Ji e torrl'ino ne,i 
loro r'ep.anÌ'Ì que·llili che dall'a meccan'i­
oa sono 'stati Ì'l'1asferiti in fonde'ria, 
p-erché i duecenitosospes.i ri-ent,rino iil1 
fabborica_ 

Brescia - Esplode una fab­
brica, muoiono tre operai 

BRESCIA, 13 - Esplode una fab­
brica: tre morti e dieci feriti. E' suc­
cesso in una piccola fabbrica di Bre­
scia, la Ceselleri6 Bresciana che la­
vora il peltro. Questa mattina, ap· 
pena entrati gli operai, la fabbl"ica è 
letteralmente saltata 'in aria. Eviden­
temente una perdita di gas propano 
o acetilene, usati per la lavorazione 
del peltro, continuata per tutta la 
notte, ha trasformato la fabbrica in 
una vera e propria bomba. Della 
vecchia cascina in cui si trovava la 
fabbrica non sono rimasti neanche 
i muri: due operai sono morti e il 
corpo di un'altra giovane operaia 
alle 15 non era ancora stato estratto 

dalle macerre, tutti gli altri operai 
presenti feriti. La Ceselleria Brescia· 
na è una delle centinaia di piccole 
fabbriche ricavate da vecchie cascine 
o in scantinati nei dintorni della cit­
tà senza le minime misure di sicu­
rezza che vivono dello sfruttamento 
più bestiale di operai e apprendisti. 
Questa disgrazia perciò non ha asso­
lutamente nulla di casuale, ma è il 
prodotto « inevitabile)} delle condizio­
ni in cui lavorano migliaia di appren· 
disti. Per questo c'è stata un'imme­
diata mobilitazione di massa: tutte 
le fabbriche della zona si sono fer­
mate e centinaia di operai hanno so. 
stato per tutto il giorno davanti alla 
fabbrica distrutta. 
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Si conclude la campagna eletto­
rale del MSI: non una piazza 
è stata disposta ad accoglierlo 
La grande risposta di Civitavecchia proletaria e antifascista. Migliaia di compagni hanno presidiato le piazze di Fi­
renze, Livorno, Ancona 

CIVITAVECCHIA 
OIVITAVECCHIA, 13 - Mercoledì 

sera il fascista Romualdi, accompa­
gnato da una quarantina di squadri­
sti provenienti dalla zona intorno, pre 
tendeva di fare un comizio a Civi­
tavecchia,- Sul palco assieme a lui 
c'era Mafalda Molinari, segretaria 
fascista locale, e padrona della "Sam 
buca Molinari n, che sta tentando 
di trasferire nella zona di Pomezia 
con i soldi della « Cassa per il Mez­
zogiorno ", 

I compagni di Lotta Continua e gli 
anarchici davano l'indicazione di pre­
sidiare la piazza, mentre, PCI, PSI, 
PDUP (con il codazzo dei partiti co­
stituzionali) si riunivano nel Isalone 
della Compagnia portuale a fare uno 
spettacolo fra amici. Prima che ini­
ziasse il comizio un compagno, fi­
glio di Boschi presidente dell'ANPI 
di Civitavecchia, viene aggredito, La 
risposta è immediata: tre topi ven­
gono colpiti. La tensione cresce, I 
proletari aumentano a vista d'oc­
chio, 

Sono ormai 2.50(}-3.000. Fra loro e 
i fascisti si schierano 350 tra polic 

ziotti e baschi neri, venuti da Roma, 
Romualdi inizia a parlare, ma non 
si 'Sente niente, tranne che un assor­
dante « MSI fuorilegge", « paghere­
te tutto" e canti rivoluzionari. 

-Un proletario si fa sotto il palco e 
grida a Romualdi "a fijo de' na mi­
gnotta n, poi si rivolta ai fascisti in­
creduli e li minaccia. I compagni, i 
proletari premono e la polizia appa­
re in chiara difficoltà. C'è tutta Ci­
vitavecchia antifascista e proletaria, 

Bologna. Piazza Maggiore, parla Fanfani 

quella stessa che nel '22 sbarrò fino 
all'ultimo la strada ai fascisti della 
mar-cia su Roma. 

Ci sono i portuali, tutti del POI_ 
con i " ganci n, ci sono le donne con 
i barattoU di pelati da mezzo chilo 
in mane--rè con le fruste. Ci sono i 
cementierI, i vecchi partigiani, i pen­
sionati che da mesi fanno l'autori­
duzione, i bambini. E un centinaio 
tra soldati e marinai. 

Mentre i fascisti scappano velo­
cemente, la polizia chiede ai compa­
gni e ai proletari il tempo necessario 
per andare via. Si fanno i comizi: 
parlano un -compagno di Lotta Con­
tinua e un partigiano. 

Parte il corteo e viene riconosciu­
ta la macchina della Molinari, che 
viene manomessa gravemente. Il car­
ro attrezzi con grappoli di compagni 
sopra porta la macchina al commis­
sariato e si impone la perquisizione: 
vengono trovate mazze, spranghe, un 
borsello con la carta d'indentità del 
fascista Roberto Cecere, e un coltel­
lo -con lama di 20 cm. Mentre scap­
pano velocemente i fascisti lancia­
no da una 128 verde targata VT, una 
bomba carta contro la stazione dei 
carabinieri. 

In serata l'organizzazione democra­
tica dei soldati della caserma "Pia­
ve» emetteva un comunicato in cui 
denunciava la provocazione di un 
ufficiale di un'altra caserma che pre­
sentatosi alla « Piave" e fatta adu­
nare la compagnia, indilcava due sol­
dati che secondo lui, avevano parte­
cipato alla mobilitazione antifascista. 

Contro questa provocazione i soldati 
chiamano alla mobilitazione tutte le 
forze politiche democratiche antifa­
sciste. 

FIRENZE 
Il MSI, a Firenze, la campagna elet­

torale non l'ha praticamente fatta. 
Sono stati gli esecutivi della III e IV 
zona (le zone industriai i di Novoli 
Rifredi e dell'Osmannorol, i consigli 
di fabbrica e di quartiere, che si so­
no pronunciati a favore dei presidi, 
raccogliendo l'indicazione di Lotta 
Continua, a mettere il MSI fuori­
legge dalle piazze della città. E sono 
state in particolare le sezioni del PCI, 
i compagni di Boschi, a proibire la 
venuta del capobanda Almirante. 

Soltanto giovedì 12 i fascisti sono 
potuti venire per la prima volta allo 
scoperto, grazie ad un enorme schie­
ramento di forze di polizia, in una 
piazza secondaria, piazza Davanzati, 
e con due mezze-calzette locali, Cel­
Iai e De Sanctis. Circa un'ora prima 
dell'inizio del comizio, gli squadristi, 
usciti dalle fogne, hanno tentato una 
squallida rivincita. In una trentina so­
no filtrati attraverso un cordone di 
carabinieri, con tanto di bandiere, ba­
stoni, caschi e fazzoletti sul volto 
(alla faccia delle nuove leggi speciali 
antifasciste) e si sono scagliati su 
un gruppo di compagni che sostava 
nella piazza. I compagni, disarmati e 
presi alla sprovvista, hanno reagito 

Sottoscrizione per il giornale 
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36 MILIONI ENTRO IL 30 GIUGNO 

Sede di BERGAMO: 
Sez. Treviglio 

I militanti 66.000; Vitto­
niio operado 1.000; Martino 
operaio 500; CWla ape­
traia 500; Marta operaio 
Hermes 500; Cesare ope­
TaiO Innocenti 500; com­
pagna tinsegIl.a.Il!te 6.000; in· 
segnante democratOOa lO 
mila. 
Sede di MILANO: 

Nucleo tl'aa1Ivieri 10.000. 
Sez. Bovrlsa 

Una compagna. MS 500; 
un insegnaInte 500; Ferruc­
cio 1.000. 
Sede di ROMA: 
Sez. MessandIlino 

Elvi'ra e Luoio 2.000. 
Sede di TORINO: 

Luciano e Sabine 10.000; 
i comp3.lgl1.i di Aosta 15,000 
Renato e Sergilo 2.000; C0-
simo 5.000; Pid 5.000. 
Sez. Val di Sus'a 

I mil!itanti 49.000; oel!lu­
la Assa: Enrioo 1.000; Er­
colino 3.000; GodUNa 3.000; 
Wwter 2.000; Claudio 2.000 
Riccardo 10.000. 

Sez_ CarmagtIlOlla 
Vendendo il giornale 

4,500. 
Sez. Borgo V&ttoria 

Latvorn.tort /Studenti Gua­
rini 5.000. 
Sez, UniversiJtà 

Medicina 11.000. 
Sede da GENOVA: 

Sez. Sestri Ponente: R.tac­
colti da Maria '311 ~ 
abilitante 6.050; Miiriam 
500; Daio 1.000; Lina 1.000; 
Reggio 1.000; Wl oompagtl'l.o 
1.000; SeTgio 5.000. 
Sez, SampierdaTena 

CPS Cltimico 3.500; rac­
ooltt da Oiooilo 1.500; :rac­
colti da Mauriffio: Mario 
dd~occupato 500; Rosarma 
1.000; un compagno anaT­
chico 500; B3II1l1Y 250; Pi­
no 200; vendenrlo il ,gior­
nale aà comizio 1.650; rac­
oolbi. da Cirillo: OaIfila. PCI 
500; Margherita 1.000. 
Sez. Lagacoio 

Raccolti da Nuccia: un 
consigLiere oomunaJle PSI 
1.000; Wl in5egnante Uceo 
Artistli.oo 3,000; raccolti da 

Francesoa: CoHettJa. al por­
to 5.350; Rinaldino 2.000; 
vendendo il giorrraJle al co­
mizio del lO g;rugno 5.000; 
vendendo il giol'Il'lllte al 
comWi.o del centro 1.300; 
Bino .impiegato SIP 5.000. 
Sede dii TREVISO: 
Sez. Treviso 

Flavia 26.000; Pid 1.500; 
Maurizio 500; celilula Sec­
co 12.000; ·i compagni ape­
re'i e impiegati della. Sec­
co 20.000. 
Sede di PESCARA: 
Sez. Chieti 

Giancarlo 2.000, 
Sede di TERAMO: 
Sez. Teramo 

Raccolti da Gìanfronoo 
al comizio; sottoscl'~ione 
di massa 8.000; un mura­
tore 1.000; Wl farmacista 
1.000; tecrlJico GTE 2,000; 
compagno Gio-Gio 1.000. 
Sede dà CIVITAVECCHIA: 

I compagrui 32.000; Gino 
e Paola per -la noocita di 
Manola 5,000. 

Totale 
Totale prec. 
Totale compl. 

381.300 
7.656.445 
8,037.745 

come potevano: uno di loro ha pre­
so un fascista e lo ha consegnato al­
la polizia. Infine è intervenuta la 
P.S.; un capitanq è stato malmenato 
dagli squadristi, e i poliziotti hanno 
allora picchiato duro, strappato ai fa­
scisti e fatte a pezzi le bandiere tri­
colori. 

Molti agenti di P.S. erano furiosi: 
« Ve la prendete con noi, ma sono 
quelli là (i carabinieri) che li hanno 
fatti passare" dicevano ai compa­
gni. « Non mi fate parlare, vedete an­
che voi chi fa il servizio d'ordine da 
quella parte» - diceva il capitano 
colpito. 

Intorno alla piazza ci sono intanto 
migliaia di compagni; moltissimi ope­
rai, ragazzi, le donne del quartiere. 
Le grida, i fischi, il canto di Bandiera 
Rossa 'coprono continuamente la vo­
ce degli oratori missini. 

Il comizio fascista è di uno squal­
lore parrocchiale. Ad ascoltarlo un 
centinaio di persone: la metà pensio­
nati e gli altris quadristi, alcuni gio­
vanissimi, con guanti da motoci­
clista. 

Quando i fascisti cercano di la­
sciare la piazza, dietro gli schiera­
menti di polizia spunta una bandiera 
rossa. I pensionati vengono mandati 
allo sbaraglio, mentre gli squadristi 
vengono fatti passare dai carabinieri 
per una stradina laterale. Ma , un 
gruppo di compagni è lì ad aspettar­
I i. La lezione è severa, e soltanto 
i lacrimogeni della polizia consento­
no ai neri la fuga. Scappando i fasci­
sti si accaniscono ancora su qualche 
ignaro passante. Un fotografo del 
« Nuovo» viene bastonato_ 

Intanto duemila compagni presidia­
no fino a tarda sera il centro di 
Firenze , 

ANCONA 
ANCONA, 13 - Ieri, in piazza Ca­

vour doveva parlare Grilli, noto as­
sassino fascista che già nel '72 éwe­
va scatenato provocazioni in tutte le 
Marche. 

Il suo arrivo, già provocatorio, dati 
questi precedenti, diventava un in­
sulto ancora più insopportabile, pro­
prio ora che si celebra il processo 
agli assassini fascisti di Mario Lupo. 
Ma così come per il P.M. (e tutta la 
corte) il MSI e il fascismo non c'en­
trano con questo omicidio, altrettan­
to per l'amministrazione comunale il 
comizio di Grilli si meritava la piaz­
za centrale della città, nonostante le 
esplicite richieste di divieto giunte 
dalla seconda conferenza regionale 
della FLM, dai collettivi degli studen­
ti, dalle organizzazioni rivoluzionarie , 
dal PSI e dalle pressioni del PCI. A 
questo punto la parola è passata di­
rettamente ai proletari. Le organizza­
zioni rivoluzionarie, Lotta Continua , 
PDUP e AO si davano appuntamento 
in piazza Roma per raccogliere la 

protesta, ma le nostre prevIsioni si 
rivelavano arretrate rispetto alla vo­
lontà antifascista di massa, che già, 
attorno al processo Lupo, aveva ma­
nifestato segni evidenti dì autonomia 
dalle organizzazioni tradizionali, per 
le quali la mobilitazione antifascista 
sarebbe controproducente e un rega­
lo alla DC, come ha letteralmente di­
chiarato il segretario del PCI. Por­
tuali. operai del cantiere , (militanti 
di base del PCI), giovani studenti , 
operai e apprendisti, tantissime don­
ne si concentravano invece a piazza 
Cavour con la chiara intenzione di im­
pedire e comunque di rendere diffi­
cile la parola al partito per il quale 
ci si !:iatte perché sia messo fuori­
legge. 

In piazza Roma il compagno parti­
giano diceva giustamente che la re­
sistenza non va imbalsamata, e così 
i compagni se ne sono andati là do­
ve la resistenza stava fischiando , in­
sultando il provocatore fascista Gril­
li. I fischi e i canti delle centinaia di 
compagni si sentivano sino quasi alla 
piazza dove soli, e non tutti, sono ri­
masti i compagni del PDUP. 

Ali fine la protesta dei compagni 
si è raccolta in un corteo che si è 
snodato per decine di minuti lungo il 
corso principale della città . 

LIVORNO 
A Livorno appena si è sparsa la 

notizia che i fascisti avrebbero te­
nuto un comizio, il comitato promo­
tore per il MSI fuorilegge insieme a 
delegazioni di studenti, di insegnan­
ti, di operai ha richiesto al sinda" 
co e all'amministrazione di sinistra 
che la piazza venisse negata. Per 
tutta risposta la commissione elet­
torale interpartitica è arrivata sino 
al punto di vietare piazza Goldoni al 
comitato per il MSI fuorilegge, a 
Lotta Continua e al Pdup, che l'ave­
vano chiesta per le ore 1tì, e di con­
fermare per le ore 18 il comizio 
fascista . 

A questo punto Lotta Continua 
dava l ' indicazione di presidiare la 
lapide del partigiano, distante meno 
di cento metri da piazza Goldoni. 
Già alle 17 più di mille compagni , 
operai , studenti , proletari , donne igno 
rando gli appelli di tutti i partiti co­
stituzionali a starsene a casa, presi­
diavano i tre accessi alla piazza. 

Con l'uscita dalle fabbriche , tutto 
il centro si riempiva di compagni. 
Alle 18,30 è partito un corteo di ol­
tre mille compagni che ha percorso 
le strade intorno a piazza Goldoni 
per poi confluire nella stessa piaz­
za , abbandonata in tutta fretta dal 
federale Matteoli e da 15 fascisti 
scortati da carabinieri e polizia. 

AI canto di Bandiera rossa e at­
torno al fuoco degli addobbi e dei 
manifesti fascisti che bruciavano i 
proletari livornesi si sono riconqui­
stati la piazza. 

I COMIZI DI LOTTA CONTINUA 

Forti lotte operaie 
e proletarie 
preparano 
la sconfitta della DC 

Potenza: 
1500 proletari 

al nostro comizio 

1.500 proletwni in piazza 
a Paten21a .al coIIllÌ'Zio con­
dlUlSivo di Lotta Continua, 
mo'liti i compagni di base 
del Pci ohe harrmo seguiJto 
oon -interesse ,l'wervento 
del compagno Mi,!'one_ Mol­
<Di enano .gili opami detle 
iabbriche, c'era l'dtnltero 
Od!F de1l'Ltallitrector. li co­
mi7lio, '8Ipp1raudtitiiSSritmo. è 
-stato 'lll'l !processo in piaz.­
za 'atlla. Dc. 

Più di 500 oopde del dos­
sier sui democristiani del­
lila BasIiJl.icatba S()JJ10 state e­
s8IUII'li<te in un attdrrno. 

A TARANTO, OIlJtre 500 
compagm.i , 'Oper.8Ii!, prrole­
tall"i 'Compagni di base del 
P-oi !hanno seguito artteIlJta­
,mente 111 cornizio dJi ,Ma,rco 
Boato ohe chiudeva la 
'campagna elettaTa:Le di 
Lobta ConJtLnua. 

PartiJcoLare a1t1tenzione ha 
poi T.icevuto .H suo discor­
so quando -si è sofferma-
00 sul1a dura repressione 
che i IrulIrinaii. deanocra-ti­
Ci iSlUlbiJSoono mentre am­
miragli come Rosselli o co­
me Henke POSS{)[lO .1Jrama­
re iJndistun;b3lti per orga­
n1zmre lColipi d!i sta:to. Nel: 
J.a p~a=aa1d1acente, subtto 
dopo d-l comizio di M-a.rco 
Boato, c'<era il c~io di 
o'hiusUlIìa -del Pci. I OOIlIlpa-
19ni che V'i haamo par,tooi­
paJto sono entretti Ì!l1 pÌl3lZ­
za ·con un Ì!mtp'l'ovvisato ma 
'Oombaltrttirvo ool'teo. 

A Nuoro, 400 oompagnd 
hanno partecipato al comi­
zio del compagno Michele 
Colafato, parecchi gli o­
perai dell'Anic di Ottana, 
compagni di base del PCI; 
studenti. Prima ha parlato 
il compagno Giovanni im­
piegato dell'Anic, ha par­
lato della situazione inter­
na nella sua fabbrica con 
i licenziamenti in parte 
già decisi, in parte riman­
dati a dopo le elezioni ... 
Dopo l'accordo bidone di 
qualche mese fa, la lotta 
è ora ripresa in vari re­
parti. 

MO'lise e Marche: 
centinaia nelle piazze 

dei paesi 

Castel Raimondo, nelle 
Marche è il paese nel qua­
le un proletario inciam­
pato nel filo del micro­
fono era caduto addosso 
all'oratore democristiano. 

Tutto il paese si è ri­
sentito dell'abuso dei de­
mocristiani che hanno fat­
to arrestare il malcapita­
to e che sul fatto hanno 
innestato una incredibile 
campagna, così a sentire il 
nostro comizio c'erano cen­
tinaia e centinaia di pro-
letari. -

Nel Molise, i comizi nei 
paesi dà Montagano, Sant' 
Elia e Pietracatella 11.atl!1lo 
visto una grossçL parteci­
pazione di centinaia e cen­
tinaia di compagni prole­
tari anche se la nostra or­
ganizzazione lì non è pre' 
sente. A Montagano, ci ha 
facilitato . il comizio il fat­
to che la sera prima il 
sottosegretario DC La Pen­
na (quello dei medicinali 
falsi) nel suo comizio a­
veva dato a noi di Lotta 
Continua degli « ignoran­
ti» perché ignoriamo che 
il Molise con la DC era 
progredito. In emigrazione 
ha gridato qualcuno dalla 
piazza_ 

A Sant'Elia, dove qual­
che giorno prima tutto il 
paese era sceso in TJiazza 
per scacciare i fascisti, 
proprio mentre stavamo 
per iniziare il comizio, 
una macchina della DC 
invitava la cittadinanza ad 
assistere al loro comizio 
che si teneva subito dopo 
il nostro, con lo slogan 
« sessanta minuti di veri­
tà». Così abbiamo detto 
la verita nostra i misfatti 
di trent'anni di governo 
democristiano che qui nel 
Molise è stato ancora più 
pesante che altrove tra 
gli applausi di quattrocen­
to proletari. 

'Padova: 
in piazza gli antifascisti 

A Padova, per dI comizio 
del compagno Vincenzo 
Bugliani c'erano in piazza 
diverse centinaia di com­
pagni, molti proletari. an-

ziani militanti del ·PCI, che 
hanno seguito con atteno 
zione il discorso del com­
pagno 811 cui centro c'era 
ovviamente la dura rispo­
sta che Padova ha dato ai 
provocatori comlZI fa' 
scisti, e che sono costati 
l'arresto di undici compa­
gni tuttora in galera con 
accuse pesantissime. 

Il comizio tenuto dal 
compagno Saviori a Vi­
gnate (4.500 abitanmil !in 
maggioranza pendO'lari che 
lavorano nelle fabbriche di 
Milano) è stato una con­
ferma delllinteresse con 
cui i proletari seguono, an­
che nel milanese la cam­
pagna élettorale di Lotta 
Continua. Organizzato dai 
compagni della sezione di 
Gorgonzola (tutti operai) 
in poco tempo e con i po­
chi mezzi a disposizione 
(alcuni manifesti e l'an­
nuncio nel pomeriggio) in 
Wl paese che vedeva per 
la prima volta un inter­
vento della nostra organiz­
zazione, il nostro comizio 
si è svolto alla presenza 
di almeno 300 operai con 
le loro mogli e giovani del 
paese. Nell'esporre il pro· 
gramma, le indicazioni po­
litiche e di voto di Lotta 
Continua, il compagno che 
parlava ha preso spunto 
dalla situazione di una fab­
brica come l'Innocenti di 
cui molti operai abitano 
in zona, i cui 5.000 operai 
saranno in Cassa Integra­
zione fino aUe ferie e non 
hanno garantito il posto 
di lavoro dopo agosto! 

Giovedì sera il compa­
gno BOilis ha C'htuso a 
Schio la c:anlpatgillJ8. eletlto­
rtaJ1e di Lotta Co!IlItJilnua con 
un 'Comizio 'a oui hanno 
palI1tooiJpaJùo all'Cune ·centi­
filMa d~ COIl'J!P8.gni tJJ'Ia cUti. 
molti ope:rali sapmttutto 
ava:ngtUta:rdie de:!lle fabbri­
ahe metailmeccaJl1dche del·la 
zona e ,oomtp8lgnti d'eil Pci. 
Ha inrtrodortJto un campa­
,gno del CdF dell~a Lavar­
'da oa.ffel'1lI1lal1JOO Ja 'cenUraùti­
tà del programma operaio 
in questa campagna. eletto.. 
rale dO'Ve la ,tregua: che 
speravano i padrOIJ.ti è sta­
'00 spazwta VIia da.lle lotte, 
anche qud: aHa Laner()ssi 
e ,a·mla La-verda e tin malte 
rpiccol~ fulbbDiohe. 

Il oompa;gno BoMls ha 
cenJtmto hl suo comizio 
'S'UIltla necess.iJtà. ohe a p3iI'­
ti-re daJJle Ilobte che SOl11JO 

iaJperte in rol1!a s.i -cos trui­
sca ma 'S'COnfitta demo 
stmapotere lSapratbuttto qui 
nell Veneto dal1la Dc. 

Più di llin 'mig,ld3iio di 
pro1ett3Jri. Igiova!!1i. donne 
compagJI1Ji del Poi hannlo 
segudJto con alttenzione i-1 
oonùzilO deI com Pag:I1JO E1ItiJo 
Ferraris a Monte Sant' An­
gelo, un poose .in proVoiln­
eia Idi Fogg.ila. Um pall"-teci­
paz:iJOtne q ua-1e l1iO.!l si eI'a 
m8li V'i<s ta in nessun '!lil tra 
comilzio. 

E questo lo si è visto 
bene aUa fine del comizio, 
quando aJloUIl!i. dc hanno 
ian'Posto a.i C8iJ'aibitniJeri di 
intel"V6!ltÌlI'e perché .11 no­
sÌtro cOOl1Ipagnlo aveva piall'­
,laro dtieoi lJ'llÌ!l1uti di 'Più 
oLtre <H termine st-abilioo. 
I caremnieri hanno poi 
chiesto ai compagtIlti di se­
guilrH in caserma, ma. a tut· 
,ti qua.nti sembrava che il 
loro atto era una rivalsa 
per tutte 1e cose giuste 
che aveva detto conDro la 
DerrtooI'lazia cri·stiana. Oosì 
d1 firon·te a 11a caserma dei 
Clllmbinieri si è raccolit'a 
in breve una gr8.lI1ùe fol­
la, quasi tutti qualli che 
stavano al 'Corniz:o, che al­
la fine haJl1no s allutato il 
compagno. 

A TORINO. cent inaia di 
COffi)1laJgni sotto una. piog­
gia scrotSCi'3lIlte hanno se­
guito il comi'Zio di chiusu­
(l'a tenillto dal compagno 
Guido Viale. 

Siracusa: una campagna 
all'insegna della lotta 

operaia e per la casa 

La campagna elettorale 
neBa prov·incia di Sira~usa 
ha registrato numerosi e­
pisodi di lotta che hanno 
assunto un Significato ge­
nerale determinante. L'oc­
cupazione delle case, pri­
ma a Siracusa e poi ad 
Augusta, il blocco stradale 
degli abitanti di Marina di 
Melilli contrari allo sgom­
bero della frazione senza 

garanzie e contropartite 
valide, la tensione ininter­
rotta contro l'attacco all' 
occupazione che ha rag­
giunto ormai tutte le ditte 
delle raffinerie, dalI'Isab 
alla Montedison, toccando 
le condizioni di lavoro de­
gli stessi operai chimici: 
la portata dei problemi al 
centro dell'attenzione è ta­
le da svuotare il. caratte' 
re localistico del voto. Per 
questa stessa ragione i co­
mizi di Lotta Continua 
hanno raccolto notevole at· 
tenzione e consenso. A 
Siracusa per la prima vol­
ta abbiamo parlato in 
piazza della Repubblica, 
centro di raccolta dei gio­
vani, presenti in gran nu­
mero al nostro comizio. 

l'.. Priolo, Ila. preseIWa di 
numerosi operai ha favo­
rito la denuncia dei mo­
nopoli come l'Isab, che 
non solo assumono mi­
gliaia di operai per finirè 
rapidamente i lavori e li­
cenziarli poi in massa, ma 
addirittura programmano 
'la distruzione di intere 
borgate senza curarsi del 
destino degli abitanti. 

Nei paesi agricoli come 
Canicattini, Noto e Pachi­
no, ha susciltaoo enrt;usja. 
smo la denWlcia della DC 
in termini durissimi e sen­
za appello individuata non 
solo come nemico princi­
pale, ma come nemico più 
vicino e più direttamente 
responsabile del deteriora­
mento delle condizioni di 
vita degli allevatori, dei 
vivaisti e, dei viticoltori. 

La chiusura della cam­
pagna elettorale in piaz­
za Archimede a Siracusa 
ha raecolto Wl pubblico 
più numeroso di tutti i 
nostri precedenti comizi, 
ma soprattutto politica­
mente attento: infatti so­
no stati fortemente ap' 
plauditi i passi in cui il 
compagno Piperno ha spie' 
gato che il voto al PCI 
non significa si al com­
promesso storico ma è il 
voto unitario di chi loto 
ta per il programma o­
peraio. 

2000 proletari a 
Mesoraca per il 
Te,atTo Operaio: 

la DC stacca la luce 

A Mesoraca, in Calabria, 
per lo spettacolo del Tea­
tro operaio c'è mezzo pae­
se in piazza, 2000 com­
pagni, tantissimi giovani, 
ma anche anziani uomini 
e donne, le ragazze, tutte 
col fazzoletto rosso in te­
sta. Molti si ricordano lo 
spettacolo che il Teatro 
operaio aveva fatto per il 
referendum un anno fa, 
e tutti applaudono, quan­
do, all'inizio viene spiega­
ta l'assenza del compa­
gno Luciano Galassi, se­
questrato da 5 mesi nel 
carcere di Rebibbia per 
antifascismo. 

Inizia lo spettacolo, la 
piazza è molto attenta e 
segue e applaude. Dopo 
venti minuti, nel momento 
in cui si parla della lot­
ta per la casa, va via la 
luce in tutto il paese e la 
piazza è completamente al 
buio. Il colpevole, è pre­
sto detto e sono i giova­
ni a centinaia sotto il palo 
co a cominciare a scan­
dirlo ({ sono -stati i demo­
cristiani J> « forchetto'ni » 
(a Mesoraca la chiamano 
così L Un lecchino demo­
cristiano lavora all'ENEL, 
e mette in atto questa pro­
vocazione. Dal palco, con 
un microfono a batteria 
diamo l'indicazione di ri­
manere tutti in piazza, ma 
non ce n 'è bisogno: nes­
suno si è mosso. 

Gli slogans rimbombano 
nella piazza « Governo DC 
il fascismo sta lì », « MSI 
fuorilegge », « Sì, sì, sì, fuo­
rilegge la DC », «Ruffiani», 
le canzoni ci vengono sug­
gerite dai compagni, si 
canta « bandiera nera la 
vogliamo no» poi « ban­
diera rossa», l'Internazio­
nale. In un'ora di buio si 
fa piena luce sulla Demo, 
crazia Cristiana, sui fasci­
sti. sui padroni e sono più 
400 alle 11 di sera ad ascol­
tare il comizio finale del 
compagno Biagio. 

Sono le 11,20 quando si 
smonta il palco con l'aiuto 
clelle torce elettriche e in 
quel momento... torna la 
luce_ 
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Sabato 14 giugno 1975 

GRUPPO ZANUSSI (PORDENONE) 

1200 operai della Rex 
in corteo contro i trasferimenti 
Cresce e si estende in tutti gli stabil'imenti Zanussi la lotta nei reparti contro i ritmi 
e la mobilità. Micidiali progetti di ristrutturazione padronale e minaccia di numerosi 
licenziamenti. Il sindacato discute la piattaforma per la vertenza di gruppo in nome 
della diversificazione produttiva • 

POROBNON'E, 13 - Ilerii 'alll'a Rex 
(ZanulSsi, 6.000 -ope'rai, di 'Porcìt8) 
oi ·sono Sll:ffi'e due are di s 'Cii-opero 
illdet1:e dali OdF contro ,la '08lSoS'8' 'inte­
g'raZlione, g'lli 'spos'tame'l1!ti e ,l'a mobi­
liltà. Duralrrte lo 'S'oi'opero, Ila dri're'Zlione 
ha C8't'IOOtto ·di spos1ial'le 24 op€trali 
da'ltl'e Il avoraei on.i ,dell,le : l la:vatb~itOi l8Ii ,fri­
go'tìi:f€ll"i, ma è 's·ubii1'o pa'rN'to. un cor­
teo di 1200 operai che si è diretto 
aNa palazzina della direzione per pro. 
testare contro i trasferimenti. 

Per questa mattiil'1a è 'p'l'lev,i,sto un 
inconiÌ'ro con l-a di-l1ezion:e. La -rils 'posrta 
immedi1ai1'a 'e 'masslj!oail8 data dtag,lli 
operali dell,l'a Rex non è un +atro i80-
18Ito; g,lli operai lin~,aJbt1i 'im ot'lJiMIi '9,1 i 
Sft>ahill:imenli'i Zalnuslsli', dallll'la'ooetlaZ'io­
ne fortemente loni1Jicalta del,la tOa!Ssa 
imegl'18'e>i'One, hanno l''ilp'relso t8 ,lot>1'are 
oon UJna con:v'Ì'nziiOine e urna Gos'tanea 
che flan ,Si vedeVia da tempo. 

zione produttiva,,) e del""a TV liln 
bia.n:co e nero; 'lotte col 'ooolto de'i pez­
z·i 'ali 20 pelr cento i-n div'erlSe c 'ate-ne 
dei forfi 'gol"iferi ,e :lava1:rioi allll'8 'REX di 
Po.roia. Tutte 'queslte ,I-otrtoe, I)"enorme 
relO's'io'nle 'Pl"eS'ente in fél1bbnica, 'e iii 
duro ·atbteggialmenJto de-I gruppo di'ri­
genrte ZanusS'i che di divelJ'1si~,ilOaZlilQ­
l1'e IprodlJltJtJiva non ne vuO'i'e s 'en1'i re 
p8lr I aire, ha 'S'pinto 'iii 'sliln'dta'carto. ali a 
l''iceroa affamnosa di 'nuove sQll'uzionti 
che pelrmet1.1ano di porotall"e 'ayarllbi ·I-a 
sI\1eSiS.a ,Ioinea COIl maggi'Ore oaroolibill,i­
tà. E' per 'questo che ne·i gianni 22-23-
24 ma'gg'io 'i,1 ISli'nda!ca1!o Iha tenuto a 
Oil8on, (lireviso) un oofìvegno. sul 
g!rurpPD Z'arn,LJlssi per dlils'c:u~ere 'Su"" 'art­
tuale IS'!-t:uazione 'e Isulll,a opilatitatforma 
ooln CUi partil"e ,iln ve'l1tenza. 

La piattaforma 
del sindacato 

Si lotta da per tutto 
AiSJsilelm:e al 'l'1ifi'urto. m'etto. di '81ooet­

ta're -allitJl"e propoSlte dii calss'a -i'ntegra- . 
Z'ilone, <presem-e nellilia toltt8ll'ità ,d elll-a 
clas·s 'e opel"alila ~atnlUS/s'i , si lSono. 'svi­
luppate oon un 'ril\1mo 'ecoe~i-onale Ille 
Io.tte conltro li 'l'liltmi .e -i oarilchli dii 
l'avoro. Lotte -ainlche alilia Sole di Oder­
zo. pe'r li pa'ssaggi di categoni'a'; 'lotta 
contro l''aumelnto dei tOaI!1ilChi di ·la~o'l"O 
anche se morteit'izzato 'a'lI a Z'anussi 
di Mel (B-el,luno) dove pEllI" Ila prima 
vdlta !SIi è liniz:il8l'Ì'o ·a lotJt!alr'e autono­
mamenrte 811 di fuoni deJIl.e 'S/cadenee 
programma't'e a hi:vel,lo nationalle. 

Plrima del convegno, n,eiHoe alSsem­
bi ee che CIi 'sono 'stoartre 1811·1 'inTerno 
de.lI·e falb'br:i'che ai IPolndeno'noe, Cone­
giH alno e Belltluno, rprem u,tod al,l'e 'richi e­
s'be operaie e da numerosli 'itrllterven­
tli dii avanguaroi'e e de+ega:tli, ,iii sill1-
da'cat'O aVf!Na parl'a~o di 'ri'fiiuto deci­
so deNa oossa ;ntJegraziooe le di v,er-

Lotme sempre più fl"equenltJi s 'ono 
in 100f1S'0 aìl:l·a Zo.ppas di Susegana 
contVro. ,Ila Hoci,v·ità, u'ITimamente -con­
tro. 'la mo'bi>l'ità 'e 'i 'l1itmi; Il a 'lo>M!a p:ar­
tita oon ,i'l Sa'lldio dei prezzi 'ali 10 
per oenrt:o generail'i zzato. a turota fI'a fab­
brf~ca, OIra ,COtn~itnUia' liln ,marn'iena Isempre 
più 'irnci,s'iv'8, nei Irepanti 'Più CQlpi­
!ti d'a1gl11i t8'umenlli dei 'rlitllmi. t01'te 'con­
rro i IGall'lilOhi di 'l'avoro allll'Elettronica 
di Pordenone 'col 'salito de i 'pezzi, 
proprio Isulla Hooa 'dell pill1lgolVronic, 
(Ii,l ping poog 'ed:e1Jt'rcmico che la Z'8-
nuS/sii ha 'inlizii'art:o 'a Ipl"Od-unr·e 'a 'pie­
no Iriltlmo. iln nome d'eNla « dliveJ'lSlifica" 

Firenze - Un' altra giornata 
di lotta per l'-autoriduzione 

FIRENZE, 13 - Dopo 
una settliimllll18, dii prepara­
zione e dd; propagalIllcla, con 
una J'I.mIgla serie <id. assem­
blee di caseggiato e di 
strada, mercoledì si è svol 
ba 1a g;iJornata di lotta de-

cisa dai comimti per l' 
aultorlduzione deIna luce 
dei quartli.eni: di Slmta Cr0-
ce, 0asàJJ.inJa, San Fredia,. 
no, san Niooaò e Vardue-
00 ove ornnad sono 2.000 
le fanriglde in Jotta. 

MILANO - MAGNETI MARELLI 

La spazzatura? 
In direzione! 

Le donne addette alle pulizie del- ' 
la mensa erano in sciopero, gli 
operai, solidali, hanno trovato lo 
stesso una soluzione 

MIllANO, 13 - Nuove lettere di minacce alla 
Magneti Marelli di Crescenzago. La settimana 
scorsa era in corso uno sciopero delle addette 
alla pulizia della mensa; nei loro confronti gli 
operai avevano espresso una solidarietà totale, 
anche se ciò significava mangiare nel locale della 
mensa sporco. C'è stata una discussione, per ve­
dere di risolvere il problema della pulizia, e con­
temporaneamente non sabotare la lotta delle don­
ne delle pulizie. Alla fine, gli operai hanno stabi­
lito di raccogliere la spazzatura, per permettere 
l'agibilità della mensa, e di portare gentilmente 
i rifiuti raccolti negli uffici della direzione. Un 
corteo operaio ha infatti attraversato la fabbrica, 
depositando i sacchi delle immondizie negli .uffici. 
Mercoledì quando i dirigenti sono riusciti a vin­
cere il disgusto per tanta sporcizia, sono arrivate 
tre lettere minatorie a tre operai, ~, rei» di aver 
partecipato al! corteo. Giovedì mattina, si è avuta 
la prima risposta operaia contro questa provoca­
zione, che si aggiunge alle altre dieci lettere che 
erano state mandate nelle scorse settimane, sem­
pre contro i cortei interni. 

Gli operai e le avanguardie hanno costretto il 
C.dJF. a riunirsi e a prendere posizione contro le 
denunce, e hanno deciso, per questo pomeriggio, 
di andare tutti in corteo alla direzione. 

Intanto nei reparti cresce la vigilanza e la mo­
bilitazione per impedire il trasferimento di mac­
chinari nello stabilimento ail Sud. Quando gli 
operai della terza sezione si sono accorti che la 
direzione stava facendo dei tentativi di trasferi­
menti sono scesi in sciopero e hanno fatto una 
assemblea. 

Nel!le pnime ore del p0-
meriggio \l!ll; centàrla.iX> di 
donne iprovementiJ in gran 
paTte dal quàrtiere di San­
ta Croce si sono -recate 
sotto ila. sede deglli uffi­
ci e della direzione del],' 
ENEL portando un g:ren. 
de strriscione. 

Mentre alCun.e famiglie 
ID deleg~rre, vengono Jri.. 
cevute ianmediJatmneIllte 
daJ. diretrtore del compar­
,timento dii Firerme, le aJ.. 
tire fermano ~ .impiegati 
e g11i opemi. che e:5OOno 
dal la,voro chi.alrenrlo lOTO 
i motivi della Jottia. 

Si sono avute rea:lliJond 
molW posititve tre gl:i ope­
rai che gdà da tre giorni 
si erano rifiutasti di at­
tuare gli stacchi sostenenr 
do dii essere -stufi dii' es­
sere guardati male quando 
si recavano nei: quaTti eri 
popolari. Ia de1ega®ol1lEl 
USCiIva senza >aNer Ttag.giun­
to nessun liisuIltìaito 0011-
creto, ma dopo aver mi· 
naccit8Jto l'ENEL di denun. 
ciarla per Iiù oamporbamen 
te di uno stscooroore che 
per fflll'Sli. a,prire un por­
tone aveva sostenuto di 
essere un operod.o del gas, 
e si a:bbalIldoIll8lVa l'ENEL 
grid3JIldo « lotta. dura, au­
-toriàn.Izione questa è la 
stTada per battere .il pa­
drone n, per recarsi :atl 0Q!l.. 

centramenoo della rnatnilfe­
stazi'Orrle cittJad.ina.. In ~ 
za dei Ciompi dii! f:ronte 
alla oasa del popolo Buo­
narroti, OOCUPllltla. una set­
tima1na fa daille femiglie 
di Santa Croce per diiScu­
tere come rproseguiJre la 
lotta contro gli stacchi, 
erano circa 700 proletari 
provementi da tutti i quar­
tie11i ID lotta. 

Da qui ipiaIrtÌfva un com­
battivo corteo che srua. 
va per due ore sotto la 
pioggia nei ri.oni di Santa 
'Croce e San Frediano, 
gli facevano ala ceJl!tina.ia 
di autori.'<iuttori che ap­
plaudiVlalllo e ri.prendevano. 
gli sglogan per l'autoridu­
zione e contro il g?verno. 

te'nze 'comm ·i riltmi 'e l'a mobi,l'i,tà. 
Dut1arl1t:e 'iii convegno qu~e propo­
'S'Ì'e sono 'sfumate fi.no a diventare va­
ghe e 'poco corwincerltli. 6ul -premi'O di 
pro.-dUelione che a,trtual mente >è di 100 
mi'la ,I,i're, e che gl,i operai vogll'iono 
ralddoppi a're , hanno ohieSlto 180 miola 
~itre nrattab.illi, sulltl'oocupaz!ione ha'n­
no de.tlto che deve es'sere difesa 'con 
in>Ì'r-ansig-enea 'sen~a splilegare come; 
la cassa ,imegrazione linf.ine hanno 
detto ohe non va rMiullaia ,di pri,n­
c'iipio.; ma, hanno de1to., s 'i può ac­
oettar·e quan'do ess-a 'sia 'legata ,ai 
progerbt'i di diver:s'irflicaZli-one produ,tti­
Via: « Elrralre è umano, perseve'ralre 
è ,dliabolli1co " hanno S'Dritto. IS'U un vo­
IllalnltJino gl i opera,i in balse 'alle e'spe­
r:i·enze 'Pass;ane. 'Sl.Jiltl'organizz'azione 
de,I ,l'avoro Iii 'Si'ndacat'O non Ihasp'e­
·cificaroo ;iln 'che modo v,a 'sVli'luppata 
la ,lotta c-O'nrt:ro i ritmi e Il'a rmobitlità. 
In~ine ne'anc'he un'a parola S'l.Jii pas­
s'a-ggi di caTegoria. 

Licenziamenti? 
nessuno morirà di fame ... 

la campagna è ricca! 
liutrto questo mentre, dQJPO Iii I dna­

sti'Co 'Oall'O de'Ha malnod'Op€ira (6 mila 
unità dal 71) i'n segl.Jii'bo ali blooco 
d'elll·e 08's'sunZ'ioni, si prepal"ano nuovi 
e m'alss ilcc i Jri.cenz·i-amenti enltro breve. 
« In autunno sU'C!oederarmo fatJt1i mO'lto 
gravi - dlich~ara Papparel'lla, Iresponsa­
bilie del PDUP ,del! s 'etrtore, lin 'Un ',iln­
,tervi'Sl'a a,WEspres'90 - non -s-dlo a.jJa 
ZanuS$li ma qln tutto 'i'l 'gruppo deg'li 
e'1·e1JtrodomeISll:ioi. Si pa"!1I-a per ,l,a Za­
nus'Si di u'n calo dell1e v-endi,te de'I 
50 per oenl\:'O. lP.er quest'a ragione -C'am­
bila 'srtJl'lada e ·S'i avvi·a ve'I1So. ,atl1>re pro­
duZ'ion'i. La Zamis'si ha chiesl\1o 10 
mi,lia'l1d1i per aoqu'ilslta're ,la IB'Mei, una 
a:z1i'enda 'con 2600 Qlpe,rali, che produce 
componenti per ·ell,8Jt.!t:rodomeisl1:ioi. -La 
nuova stranegi.a ·de,llha ZanuSlSi è queHa 
dii lan,dare 1811 -convro'hlo del mercato. 
dei componentli iln Ittaliia 'e ad ILJln'lesipan­
S'ione li,n campo imernaziolnalle. Ora 
ha g'ià 1a Sole di Oderzo., ,la Comi­
na, ·Ia Mel di Be1rlruno, qu'ando avrà 
acql.JiilStaro 'anClhe l,a 'IBMei 'sarà in 
grado di bllnocare iln pantenz,a '!'in i_ 
Z'i'ativ-a d'ell'a IndeS'it ,che vuotle 'pro­
durre 'componenti nel nuovo sTabHi­
mento di Caserta. l'!l'fine vuol·e 'riti­
'ratrsi p'arzialmeni1'e d 'ali s·attore IGl'lancli 
Impianti 'a favore Id e Jil'AtEG, Il'a sua 
conlsoci,ata J!:iedelsca, che 'oomporre'reb­
be 'la chiusura deNo. 'Stabilimento di 
ConegHano, dove 'lcwol1ano 1500 'Operali. 
Se il mercato. degli elettrodomestici 
non si riprenderà si giungerà alla 
chiusura della Becchi di Forlì e della 
Triplex a Milano. 'Per que'Sto la Z'a­
nuslSli puma su ahri 'settori come la 
etli 'lliZ'Ìla; ·a Chiv'8l$1s0 ·sm po'rtando 
aivam.i ·as~li eme ·a,lll·a 'MontOOidiso'n e 
all'a Fi'8!t un esperimenrto pe'r Il'a co­
struzione dii case popOllairi ". « 'E - ag­
giunge COI1 enorme spudor.aroezza 
aume·ntano l'e proeoaoupaZ'ioni pelr gli 
el,eit'tro'domesti'ci, ma per forrtuna da 
ql.Jieste pa'rlli Il,a 'oampagna -è ri'coa e, 
nell'le ore l'rboere 'e in queHe 'CIi cassa 
'integraz'ion6 , ghi operai Sii deldilcano 
aflil'agt'icO'htu'ra. Se proprio dov'ess'e 'an­
dare mall'e nessuno morirà Idi fame. 
D eli 're'slto es~sroe da molto tempo ,iii 
"meba,hmezeooro" un tipo dii ·lavO'ra­
tore che vive SQJlo 'i n queste zone ". 

Qu'esto è l'latteggliamenrto « 'l''e.sp0"n­
sabli:le " del 'S'indacato, meJ1'l.1r.e ,la Za­
rttJs'si nonosrtante Iii grande !piange­
re sul'la Cr.ilSii ,del s 'ettore !ha -ch:iu­
so il blillanc1io 'con enormi proN'Ì'Ì'i, ,s'i 
appre1sta 'a fare un baolztO iln 'avanti 
con 'l'a TV a col'ori, avendo 'co91Jretto 
'rl governQ ad accetWre 'i,1 Sli,stema 
PAL nel quale ila inve,snÌ'to milti,ardi, 
e tende ad acquisltare 'iii monopol'io 
su tutto i'l settore. 

Il punto di vista operaio 
Alvra cos'a è il punto di Vli's,ta de­

gli operali; tutte queslte ,Iotrte hànno 
portaro aNa orescita di numerose 
avangua'rdi'6, che hanno svilluppato ,la 
discussione 'sugli obiettivi da portare 
avantÌ'Ì e oi{)è 'sul salario e ,sulla ridu­
zione d'orario. Su quest'LtltNmo obiet­
tivo mentre a ConegHano e a Se+luno 
s,i di,scute suWaumento delle pause 
(lC'i'oè feleV'amenrto de'Ula 'C'aden:z'a al 
di sopra del minuto) all'Elettronica di 
PO'rdenone si pa!1la di conglobare nel­
l'orario di lavoro 'il >tempo della mensa_ 
La discuss1o.ne è vivis'sima in vista 
delila prospe1JÌ'Ìva dei cOrWrat't'i di cui 
gli opera,i a parti're dalla vertenza 
di gruppo vogliono ipotecarne i con­
tenuti. 

Agnelli capofi,la 
della • recessl·one· 
e dell' inflazione 

Con puntualità rispetto illie previ­
sioni, ma stavolta senea annunciarlo 
ufficialmente, la Fiat ha proceduto al­
l'ennesimo « ritocco .. dei prezzi del­
le sue autovetture. E' il settimo au­
mento in dodici messi. A maggio il 
prezzo della 500 - una vettura in 
produzione da anni e anni con gli im­
pianti ormai completamente ammor­
tizzati - era stato aumentato dell'8,50 
per cento; subito dopo, a giugno, se­
guì la 126, il cui prezzo fu aumentato 
da un minimo del 6,50% ad un mas­
simo di 10% a seconda del modello. 

Oggi aumenta tutta la gamma delle 
vetture 128 e la 124 coupé . Nello 
stesso giorno viene comunicato che 
l'indice dei prezzi al consumo a 
maggio rispetto ad aprile è aumentato 
dello 0,7%. Che la Fiat abbia da tem­
po scelto la strada di aumenti con­
tinui e fraeionati a seconda del mo­
dello era cosa nota, come anche che 
all'aumento dei prezzi Fiat seguono 
a ruota gli aumenti dei prezei di un 
numero enorme di settori collegati, 
tanto da poter affermare che la Fiat 
è oggi, capofila della recessione in­
dustriale (testimoniato dalla cassa 
integraeione, dal blocco delle assun­
zioni, dallo smantellamento delle fi­
liali ed ora anche dallo smantella­
mento di due fabbriche , la Fiat di 
Termoli e l'OM di Milano dalle quali 
si stanno trasferendo macchinari) e 
nello stesso tempo dell'inflazione. 

Disaffiliazione 
temporanea: 
si chiamerà così 
il primo p·asso 
della scissione 
nella CISL? 

N'61llla ta'rìda gi,omalta d'i giovedì, " ri­
oO'I'lJ1Ellndo anche 'ad !alcuni btilOc·htieri di 
whisky'" c'Ome rif,e'riscono l-e crona­
che, la seg'rete'ri:a cO'nlfe'deralle dElllla 
CIS'l ha '8'vuto un inconlt:ro <C'on :i d,i'l"i­
'genl\:i di 'categoria -che !Sostengono 
I e pO'S'i z'ioni sC'is·s ioolilS~e ·dli 6cal i'8. 

La s'ituazione non è 'stalt-a modifi­
cata da questo ·inoontJro. I 'Pl"ota'goni­
s'tti dellilia Vicenda ,attendono foo'iro d'el­
,l'e 'e'l'ezionli, ben sapendo 'Che un'8 sec­
ca s'Confitta delila DC s'8'rebbe ""e'stre­
ma 'ra,tjofirca di un proceSlS'O, -que"'o del­
lo sfa'lldamento del 'rapporrto colllate'I18'­
le 'DCJCI'SL, maturato .così rapida­
mente neg'l·i ul1'imi alnnli. 

Sub,il!:o dopo 'le el'w ,ioni ,S'i riuni­
rà i I corn!s·igH'O gene'I'la'le delM'a confe­
derazJio.ne e, se'bbene ci silano a,n,cora 
ma'rgIitnli ,di inoertezza , c'-è già qua'l­
cuno che s'i è ,preparato tallll',jJpootes'i 
d,i una rol{11'ul"'a. 'Sono 'appunrto -i di 'ri­
g'enti soiSfS'ilonri:sti, che dopo ialVer gua-r­
dato con simpati'a ,alJol'l8ggregaetione de'i 
sindacatJi autonomi, d'Otpo av:er segui­
to le grandi manovl"e t8ttualte da Sca­
Hla , ,dopo avrer ma~ur,art:o 'i,1 consol'ida­
menlt'o de'i 'l'Iapporti 'con l'a magg'ioran­
za 'antiunrital'lia rdeltl'a UIL, 'l'Iiiltengono. 
che è neces-s'ario. oprepa'ra're lill gran­
de p-asso . ,Solo così si spiega'no ,l,e 
ooncit'ate procedure i'nnescat€ ·dagH 
soissionilsti per iii dopo~etl'e~i'O'ni. La 
deci,S'ione di fii,sS'éI're per :i'l 26 giu­
gno una riunione dei massimi orga­
nismi di-rigenN del,le fedei1aeiol1'i di 
ca,tegofli'a CISL, dirette dagl-isoi'ssio­
nis>ti, prelude ad una scalffia delile 
operaZlioni di secessi'ol1'e, che do.vreb­
bero sfoooialf1e per ora nel,I'a riohi'esta 
d'i " di1saffiiliaeione temporanea ", urna 
prima mO's·s·a sulla st'rada del,la se­
parazione del-la confederaZ'ione che 
non richielde 8'1 contrario del,la " disaf­
filiaz'ione .. vera e propria una mag­
gioranza e'l'evata 01 75 per cento) 
neg'H org'anismi di'l'Iigel1<ti deHe cate­
gOl"ie. Una simitle prospettiva s'i muo­
ve già , molto 'concretamente , nella 
caccia ai f in anZ'i'amenti: (a'l di ,là di 
que'III i garantroi da<!-I-e centratili ameri­
cane) ne" controllo delle sedi, nel 
tentativo di 'Prooacciarsi -i contributi 
trattenuti sulla paga dei 'lavoratori. 
In queste operaz:ioni sono natural­
mente in prima .fila li ,dirigenti del più 
forte ,dei 'Sindacati scisS/ionrs-ti , la 
FISSA, e di quello degli elettrioi. 

Tutto questo, Inon ,nas.conde tuttavia 
il fatto che 'la cOl1'sis1enea del'le ma­
novre scissioniste, se ha delle 'riper­
cussioni notevol'i sul piano istituz'io­
naie, ne ha in maniera estremamente 
ridotta tra i lavorntori. 

LOTTA CONTINUA - 3 

In tutta Italia si estende la mobilitazione per la casa. Questa crescita si 
intreccia con lo sviluptn della Ilotta sociale sui traspo.rti, sulle tariffe. Nel­
l'a foto, nelle case occupate di piazza Negrelli, a MHano., un gruppo di o.pe­
rai chiede di entrare ne:lta lotta 

Torino - Gli occupanti di Volvera 
presidiano il oomune 

TORINO, 13 - Stamane 
circa 100 occupanti delle 
case Fiat di Volvera sono 
andati in comune dove, con 
un presidio di massa, han­
no costretto il sindaco al­
la trattativa. In testa c'era­
no le donne, le più attive 
e decise: volevano parlare 

MILANO. 

con il sindaco e con Fa­
varo, il padrone del paese 
(questo signore è padro­
ne di tutte le case private 
della zona e le distribui­
sce in maniera clientela· 
re). All'incontro doveva 
essere presente anche lo 
IACP, ma stamane ha pre' 

ferito non farsi vedere. La 
prima richiesta degli occu­
panti è stata che il comu­
ne garantisse l'allaccia­
mento delle fogne e del­
l'acqua, per rendere abita­
bili le case occupate. 

A Lim,biate il comune 

La grande prova di for­
za dimostrata stamattina, 
la solidarietà che si è ve­
nuta a creare intorno agli 
occupanti da parte di tut­
ta la gente del paese sta­
mane, ha fatto si che il 
sindaco cedesse sulla pri­
ma richiesta: lunedì infatti 
- ha promesso - inizie­
ranno i lavori per l'allac­
damento dell'acqua e del­
le fogne. 

non vuole requisire, le case, 
prima delle el'ezioni Questa prima vittoria ha 

dato agli occupanti una 
nuova fiducia ne1la 'lolita e 
nelle possibilità di ottene­
re nuove vittorie con la so­
lidarietà di tutti i proleta- . 
ri della zona. 

MILANO, 12 - Era fi8" 
sato deri ['dncontro tra ii 
comune dii lJimbiate ( ,g1ÌlUn­
rt;a di sindlstra, 14 assesoor.i 
PCI, 3 psn e il comitato 
di occupa2Ji.one daRe « case 
del papa». L'wgomeIllto r:f... 
guardava Ile modalità della 
requisimone degli wlloggd 
sf.ilbti per cui dl comune 
si. era precedenWmente 
dmpegoo;to. All',mcon<bro pe­
rò la giÌu..'lta ha. presenta­
to un dooumento in cui 
<id requdsizione no.n si! par­
leNa del tutto e ventiva Ji!n. 
vece anTl'l.HlcÌlalta la costttu­
ziozre dii un comitato (per 
Ila oasa composto da tut­
te le forz.e politiche. La 
coIllClusDoI1le del dooumen-­
w era che « la giunta IÙ" 
fiutava quaJlsias] pressio­
,ne di ·tipo eletwralle». 

Alla stesuTa di questo 
documento si. è arrivati 
dopo una ri'UlIlione tenuta 
nei! gù:orni scorsi neJ:la fe: 
derazione milanese 'del 
PCI, dove eI1a stato af­
frontato questo problema 
ed era anche stato posw 
dI veto a che si facesse 
una requisizione dii allog­
gi pI'lima delle el.eziond.! I 
deleg.a.tJi. che emno. salliiti 
nella sala de1 sindac<>, ila-
5CÌlllI1do il resto del:J.e fa>. 
migù<ie ocoupalnti sotto in 
strada, Si sono miutaJti. 
di uscire dalla saila e han­
no chiesto che questo c0-
mitato si riun1sse subito a 
che ne facessero parte al­
meno due delegati, dell'oc­
cuP=ione. 

Sangiovanni, .iiI fUll!llionJa.. 
fio del pcr mllll1da1to da 
MILANO ha risposto che 
{( non si acoettaVlalllO ulti­
matum)l. Intanto però la 
n:otlirzia che il comune si 
I1ifiutava di requisilre gli 
al:loggti e si rimangiava la 
parola data era arrivata 
sottJo dove erano concen;. 
tr-aJte le famiglie deglli oc­
cupanti: immediatamente è 
stato blOC<lalto ii traffico 
e ·la ·l>inea tranviaria Mi­
'1a.no-Mombello. Per un'ore 
e IDeZro gli occupantli. han­
no tenuto bloccate le stra,. 
de. Intanto sopre le t1'3t­
tative continuavano; arla 
1iine Zacooria, il sindaco 
socialista era costretto ad 
accettare che delegati de­
gli occupanti entrassero 
nel comitato che è stato 

conv<>Cl8lto per venerdl. ,L' 
appun,bamento quindi per 
tubt.i glli OOCUopantò! è ve­
nerdì daNootli. al comune. 

Come abbiamo 
sconfitto 

la tracotanza 
del padrone Vianini 

Cari compagni, 
sono un delegato di Lotta Continua della Via­

nini di Ginosa (Taranto), ditta di 250 oper:-.i, la 
sola a esistere nel nostro Paese. FabbrichiaJllo 
tubi per l'irrigazione della Puglia. 

Da pochi giorni abbiamo chiuso una vertenza 
durata un mese che richiedeva: l'aumento del 
premio di produzione da 17.400 a 38.800 lire, la 
revisione del sistema clientelare con cui il padro· 
ne assegna le qualifiche, le indennità di turno, tra' 
sporto e mensa, l'ambiente, la profondità, le 
scarpe e le tute. 

Lunedì 12 maggio il C.d.F. indice la lotta arti· 
colata a singhiozzo di l ora per ora, una forma 
di lotta che blocca completamente la produzione. 
Vianini, il padrone, è costretto a riprendere la 
trattativa con la mediazione dell'ispettorato pro' 
vinciale del lavoro. Ne esce una bozza di accordo 
che il padrone imbroglia e modifica al momento 
della firma. Gli operai presenti alla trattativa e il 
consiglio di fabbrica abbandonano il tavolo pro­
clamando dal giorno successivo il blocco del can· 
cello e delle merci. La Vianini è colpita gravemen· 
te perché non può più contare sulla spedizione di 
tubi già finiti. Ma ancora non si dà per vinta e 
attua la serrata, dopo aver minacciato di non 
retribuire 'le 4 ore lavorative. Gli operai e il 
C.d,F. decidono di uscire all'esterno, di chiedere il 
sostegno di tutti i proletari del paese e di pre­
mere sulla giunta comunale di sinistra e le 
forze politiche. 

Noi operai della Vianini abbiamo così apeno 
la campagna elettorale convocando tutti i partiti 
sui nostri problemi. La giunta comunale ha dato 
il pieno appoggio alla nostra lotta, ma 'la DC, dopo 
essersi dichiarata a parole favorevole alla lotta, 
quando ha esposto le posizioni del partito è 
uscita la provocazione antioperaia e il suo por 
tavoce ufficiale ha dovuto velocemente alzare i 
tacchi accompagnato da fischi e sberleffi mentre 
esclamava: « Signori non siamo in Portogallo! ') 
L'accordo è stato raggiunto il 6 giugno non l 

stante che molti punti, come l'indennità di tur­
no, siano stati rimandati al contratto nazionalu. 

Abbiamo inflitto per la prima volta una sconfitta 
pOlitica alla tracotanza del padrone che da un 
anno sta qui a fare il bello e il cattivo tempo e 
siamo tutti convinti che questo è solo un acconto 
per i padroni e la DC in vista delle elezinr-i fÌ"l 

15 giugno e delle prossime lotte. 



4 - LOTI A CONTINUA 

La forza operaia e le risse 
democristiane nel Lazio 

Il più antico potere democÌ"istiano 
nel Lazio è quello di Andreotti. Già 
negli anni '50 è lui l'uomo del Vati­
cano e del capitale internazionale 
ed è a lui che viene affidato il mi­
nistero della Difesa in quasi tutti 
governi DC che si sono succeduti 
nei trent'anni dopo la liberazione. 
Quello che qui ci interessa non è 
comunque analizzare la sua funzio­
ne a livello di politica nazionale ed 
atlantica quanto di vederne un aspet­
to parZiale ma essenziale, e cioè il 
tessuto clientelare e di potere da 
lui realizzato a Roma e nel lazio. Il 
peso politico di Andreotti nella DC, ' 
come per tutti i boss DC, è infatti 
legato alla quantità di voti che rie­
sce a controllare ed Andreotti è 
noto come il più grande raccoglito­
re di voti democristiano. La ban­
da organizzata da Andreotti per ge­
stire a tutti i livelli il suo potere 
comprende numerosi vassalli loca­
li infeudati nella città e nelle provin­
ce del basso Lazio: a Sora, città di 
origine di Andreotti, troviamo il sot­
tosegretario al commercio Senese e 
il centro addestramento reclute che 
il nostro realizzò nella sua città na­
tale; a Frosinone troviamo l'assesso­
re Bove attraverso il quale il no­
stro controlla gli appalti stradali e 
poiché Bove è della Chevron, la 
distribuzione del carburante; a Cec­
cano troviamo il sindaco Battisti 
(a cui un anno fa fu ritirato il pas­
saporto perché denunciato per in­
teresse privato in atti di ufficio), 
presidente del consorzio industriale 
della VIéIHe ,del S810CO '9 detlil'a finan­
ziaria Saif; a Pomezia c'è il sinda­
co Caponetti che manipolò il pia­
no regolatore a favore di Frank Cop­
pola; ci sono poi Evangelisti che ha 
funzioni di portaordini e portabor­
se del nostro e si occupa di spe­
culazioni nel mondo dello sport e 
dei rapporti col Msi; Mechelli che 
fece entrare il . mafioso Rimi alla 
Regione quando ne era presidente 
e favorì le grandi lottizzazioni abu­
sive del latitante Francisci, suo gran­
de elettore e curò la pubblicizzazione 
dei trasporti laziali acquistando a 
carissimo prezzo per conto della re­
gione da Zeppieri ed Albicini, due 
prestanome di Andreotti, vecchi e 
sfruttatissimi pullman oggi quasi to­
talmente inutilizzabili. Tutto questo 

non è che la parte emersa dell 'ice­
berg andreottiano. 

All'interno della DC si sviluppa 
oggi nel Lazio e a Roma una sem­
pre più forte contrapposizione al po­
tere di Andreotti, risultato della cri­
si che trae origine nel disfacimento 
delle strutture economiche della zo­
na provocato dall'industrializzazione 
pirata praticata nel basso Lazio. 

I paçlroni delle industrie localizza­
te lungo il famoso "asse d'oro" 
della valle del Sacco hanno ingoia­
to centinaia di miliardi di denaro 
pubblico sotto forma di incentivi, 
agevolazioni e crediti, hanno pra­
ticato uno sfruttamento feroce della 
manodopera che prima di lavorare 
in fabbrica traeva reddito dall'agri­
coltura, hanno realizzato e stimola­
to la speculazione edilizia, hanno in 
sostanza agito per realizzare una co­
lossare rapina, ai danni dei lavora­
tori e del proletariato. Oggi sono de­
cine di migliaia gli operai in cassa 
integrazione o licenziati per la chiu­
sura di molte industrie private. 

La lotta dei lavoratori per la dife­
sa del posto di lavoro attacca diret­
tamente il potere democristiano e 
stravolge i disegni clientelari che 
si alimentavano con le assuzioni e 
la pioggia di denaro pubblico lascia· 
ta cadere nelle tasche di piccoli e 
grandi profittatori. 

Di questa situazione cerca di av­
vantaggiarsi l'ex sindaco di Roma 
Petrucci, ora grande coordinatore 
doroteo, che guida un duro scontro 
di potere contro Andreotti. 

Petrucci (fu condannato in concor­
so con la signora Gotelli per avere 
speso illegalmente denaro destina· 
to all'assistenza dei bambini) con la 
sua corrente raccoglie interessi- di­
sgregati e di scala inferiori rispet­
to ad Andrèotti, ma alla resa dei 
conti non meno consistenti: all'ul­
timo' congresso provinciale di Fro­
sinone sono stati eletti 15 boss an­
dreottiani e 15 petrucciani ed è pe· 
trucciana la capolista DC alla Re­
gione (Muu). 

E' chiaro comunque Ghe dietro 
Petrucci ci sono boss di altra leva· 
tura, Piccoli, Rumor e lo stesso Fan­
fani. 

Sotto i duri colpi delle lotte ope· 
raie; mentre cresce la consapevo· 
lezza delle finalità antioperaie della 

LAZIO: 30.000 IN CASSA INTEGRAZIONE, 20.000 EDILI 
DISOCCUPATI 

Dovunque si lotta 
contro la ristrutturazione 

Nel Lazio ci sono 30 
mila operai in C.I. e 20 
mi,la edJtld dìsoccupaltt. 

Latina. Lo sv.iJluppo dJn­
dustrd&e a1JtUJaito oon i sol· 
di deMa cassa. per iIl Mez­
oogioI11lo nella zona di La­
tina, Cisterna, Aprilia, ha 
portato 8:1 mp1i.caml della 
popoila!zdone. Con la tìi.ne 
deNe ooV'VeIllZiioIl!i: e dello 
sv,j,luppo, Ila DC e Ila. boro 
ghesia pontina vorrebbe: 
ro che la cl1iisi ~ pagas­
se la classe opemiia" oon 
ila busta paga: 8 rmIa in 
C.I. e 13 mi'la disoccu­
pati. 

davanti ai cruncelli della 
FuilgorcaVd e -deMa Good­
year hamlo sconfiltto i ten· 
tatà'vli. di dntrodw-re lo 
straordd!nJajjro il saJbaJto. 

ci SO!IlO stati 12 giomi. di 
blocco del:la fabbrica per 
il'aumento del premiO' ~ 
produzione, t passaggi di 
'liVJe!lJ.o. 

Gli operai si sono Qp; 
posbi a questo dJiSegno oon 
Ilotte esemplari contro il 
cumulo deble man.siond!, il 
carico ll13CCrune, il tenJtla;. 
tivo padronJaJe di avere 
più produzione con meno 
operad! come alIla Rossi 
Sud, in cud. gld opemi del 
reparto spugna rifiutano 
di portare pilù macchi!nè 
perché qUJeSto è hl modo 
giusto di lottaTe per >l'c)(~. 

cupazione e oontro li1' tenr 
tatlisvo del barone Rossi di 
l1i.1prendere di potere nai 
reparu con il'alume!llto del­
~ fatica, della disUgua­
gli1l.1Wa dei IiWelli e con 
il blocco delIe assunzioIl!Ì.. 

Alla MISTRAL, fe.cendo 
ripaTtire la. lobta per dII 
oontretto ~iendade, nono­
stante alC1.ll1!i. repa.rtJi. f OSo 

sero stati messi' dal C.I.; 
gli operai Si: sono diretta­
mente cOll'€lg3ti oon queloM 
della SERAMRLEX, che il 
padrone aveva licerw4aJto e 
la Lotta ha vinto. 

AJ.tri esempi! di olotm 8:1-
]n ristruttm-azione e per 
l'oocupe.mone sono sbasbi. la 
lotta d:ellla Va.liilazio, che 
00 -imposto Ja ri!assunzio­
!Ile dei: !Licetltlliatà, oon [' 
adesione di tul:ibi! i CdF del· 
Ia zona dO: Oisterna; 'la 
'lotta del!Ja HIG e de1la 
FINDUS, che ha. imposto 
l'assunzione ID pilanta sta­
bile degli 5ta:gionali e l' 
ampM.amento dEilla mbbl1Ì;" 
ca a spese diaJ. padrone. 

AltTe mobiliirt:lazio:r Iiìrn­
portanti: sono s1laitle la loli­
ta. degli ospedadier1ii del<la 
ICOT oon corteiJ !in oiIt­
tà e le fermate nei re­
pal'ti alla PLASMON oon­
tro gli spostament:L. 

Frosinone. Oi sono 4500 
giova.ni! in cerea di! prilmo 
impiego. 5.700 domre e­
spulse dallla pI'OdU7Jione 
,tessiile; 15.000 i:scrWti al 
oollooa:mento_ Oltre qa, duo 
rezza deLla lotta 3lla Ceait 
ed aillai FIAT di Gassino, 
alcune fabbriche (MPC, 
ILFEM, ROTOSTAR) s0-
no occupate da mesi oon­
-tro i Iflrenzilaanenti. A!lla. 
BONSER (tessile tammi­
l1Ii!le) di FerentÌlll.O la lot­
ta contro à. ldceI12liame:rWi 
ha bloccato la falbbl1i.ca 
'per lO giorni. Ora su 500 
operai 110 sono in C.I. 

Virerbo. AMa BAI1DER 
(calzaturdlfli.c:iO) dii VetraI­
,la, gli opeI1a!i e le 0pe­
raie, tutti gi~ hamro 
occupa.to per 4 mesi. cone 
tro il tentarbivo di cmU51U' 
ra riIu5oendo a vdnk::ere. 

politica democristiana, va in fran­
tumi il potere che aspramente si 
contendono i boss democristiani, per 
conservare il quale potranno sem­
pre meno contare sulle mafie clien­
telari e, secondo i consigli di Fan­
fani, sempre più sulla repressione 
e l'attacco diretto alle condizioni di 
vita dei lavoratori. Né ad arginare 
la crisi della DC verranno le intese 
con i fascisti del MSI, come avviene 
nei 7 comuni del Viterbese, dove il 
MSI e DC presentano liste comuni. 

ra, come ultimamente l'aggiunto al 
sindaco Petrarota in carcere per pe­
culato, ma ciò che più conta è che 
nei quartieri e nelle borgate, dopo 
l'ampio movimento di lotta per la 
lotta per la casa i democristiani 
vengono accolti a fischi, viene loro 
impedito di parlare come è accaduto 
alla capolista Muu cacciata dalle 
borgate in cui andava in cerca di 
voti. 

A Roma e nel Lazio, la specula­
zione edilizia sulle aree e sui fabbri­
cati è il cuore della politica demo­
cristiana, le sue giunte sono state 
sempre espressione del blocco edi­
lizio dominante. 

Anche nel pubblico impiego è in 
crisi la linea clientelare della DC, 
mentre abbiamo assistito ad una 
sempre maggiore radicalizzazìone e 
scelta di campo di questi lavoratori: 
lotte salariali e normative; forme di 
lotta simili a quelle degli operai; or­
ganizzazione di base dei lavoratori. 

Corre un unico filo dalla giunta 
Cioccetti del '56 della DC e del MSI, 
creata per dare mano libera al « sac­
co di Roma" da parte dei proprieta­
ri fondiari e dell'Immobiliare Vatica­
na (promosse l'affare dell'Hotel Hil­
ton), alla truffa dell'aeroporto di 
Fiumicino, fino a Darida e all'asses­
sorato di Maria Cautela Muu respon­
sabile della costruzione di interi 
quartieri illeciti. 

Sono le giunte DC a spianare la 
strada ai nuovi « padroni di Roma »: 
alle finanziarie del grande capitale, 
alle banche, agi i istituti previdenzial i 
e di assicurazione, ai grossi costrut­
tori. 

Oggi la DC non si sente piÙ sicu­
ra e a pochi giorni dalle elezioni, 
sta ritornando ai vecchi metodi: so­
prattutto negli ospe-:lali romani, tra­
dizionali feudi dei baroni bianchi e 
neri, sono ricominciate le assunzio­
ni fatte a pacchetto, appaiono al­
l'improvviso i GIP, i gruppi azien­
dali fanfaniani, tollerati e talvolta 
protetti nel nome del compromesso 
storico; si tenta il rilancio dei sin· 
dacati gialli, e soprattutto della 
CISL. 

- Per le illegalità e gli abusi, nu­
merosi esponenti democristiani so­
no stati denunciati alla magistratu-

Questo rabbioso tentativo di ri· 
conquistare posIzioni irrimediabil­
mente perse si scontra con la co­
scienza nuova maturata con le lotte 
contro la crisi, a fianco degli ope­
rai negli ultimi anni. Il 15 giugno 
lo confermerà. 

Sirti - Una lotta 
esemplare vincente 
Come « Spartaco » ha organizzato i delegati edili 

ROMA, 13 - La SIRTI 
è una impor-ta.nte 8.7lienda 
(maggi.orantm. IRI -STET, 
partecipazione ITT) che si 
occupa della me&Sa. in o­
peT'!l> e delba manutenzio­
ne dii cav:i elettl1i.ci e te. 
lefoIl'ici; VlÌ. !SOno secl!L del­
ia società ditSseInimate su 
tu1Jto :il territorilO nazilQlIlJa: 
ae, d-l che rende probleo 
ma"bico il coHegaanento dei 
la<volI"3Jtori e delle J.oro or· 
~oni dii lotta. Per 
divIidere anco.ra di più il 
personaJle e quinldi! ilIlde­
boli:r-lQ, 'la SIRTI assume 
lÌ! dtpendenti secondo tre 
cOl'lltratti: metalmecclalIllici, 
eddlld, « a.2liendaliJ Il (tecnici 
e timtpeg9lti). . 

Da qualche mese, sotJto 
'la spinta delle I8lV3lI'lgU8lI"' 
die, ,nei vari cantieni dii 
Roma, e sOPTattutto nel 
centro di smistamento \ di 
ToT Lupara - i\lIlJaJ gros· 
sa borgata a pochi chilo:­
metri dallla città - è sor­
to un movtilmento dm lotta 
degli operarl; edOOi, <la oa.­
'tegom più srruttaJta che si 
è consolidato con la 00' 
stituzione di un OOIl1.SIi.glio 
di delegati mnercantieril. 

Queste llWanguardd.e han­
no in prart:.>ica. fondato dil 
sindaoato alba SIRTI e 
Ilanciato Ila. sind~zio­
ne di massa_ All'dnizio, per 
evitare TePTes5IÌIOni padro-

na.lii, è stata !fatta cia"oo­
bare per settimane, tremd· 
re gld automez2li de1le squa 
dre, la voce che un oom· 
pagno dal nome di: batta­
gI'ia: « Spartaoo» stava or· 
ganizzando dII~. 
A~La p'limaassemblea -
indetta, con un cartelJlo 
firmato {( 8partaco» - si 
è avuta 'Urla pa.rteoi.pazio­
ne di. massa: un ediIle si 
è a.lzìaJto e ha detto: « oom­
pagnJi, Spar.taco non: esi>­
ste; se vogliJamo d,J. srlmia­
ooto, lo dobbiamo cos1lru1r 
re». E così è paTtlilta 'l' 
organrlzzazione dei dele­
g>aJti:. 

Un pI'limoriSll!ltalto del­
la lotta è LStaito un OOCQT­

do sul pas~'O di qua­
]ilfioa (si pensi che opemi 
ili 50 anni oon 15 anni di 
servieOO n~hla SIRTI, hanr 
no I3JI1cora la. qualifica e 
ilo sbiJpendio di manovale); 
,la 'Cl!i.r~one però non ha 
voluto rispettare questo 
accordo, tirlaltldone d.n lun­
go l'atJtua.zJiJone con dei 
pretesti. Un1alltra ve.rten­
za riguarda. J.'a.d~amen­
to dell'e bnasfer.te: per i 
lavort dii. maalIl1tetwione e 
di posa Squame di 0pe­
rai trascorrono più girol1Il!i 
ID locaJrlJtà llont.a!Ile dal ca­
sa (anche in alitre ,regio­
nO; gli ediJli avevano un 
romborso di pemottamen-

to di 1.000 'lJi..re e uno <id 
pasto aJl.trettanto rtdiCOllo. 

Venerdì 30 sere un com­
pagno edille del centJro dii 
smiStamento di Tor Lupa­
ra è anrlabo a chiedere ID 
dire2lÌlOne il rimborso di 
trtlSierta, e si è Vii:sto of­
f1"ire 1.000 lda-e per notte; 
ha suhlto rifiuta,to. Marte­
dì 3 giugno all!'dinizio dell' 
orar~o dii. -lavoro c'è sta­
ta la ptI"OI1!ba e m.bbiosa. 
l'isposta dei: delega.ti e de­
glli. operai a!ll'a ipl"onervd:a 
pa:dromle: gli edIilM haJn. 
no sciopel'ato, pioahe1:lta­
to ID massa. il centro, e 
bloOO3ito l'uscita deLle squa 
dre, otJtenendo 'la sollirla· 
raetà dai 181voratoriJ meta[­
meccanici, che sono, a J.o­
ro volta, scesi m sciope­
ro, chiedendo J.'81ttuazione 
deU'accordv sul!le qUllllJi.,fà.­
che e l'a:d€igUamento del'1e 
diarie. Accanto ,ai liaivora· · 
,tori dellla SIRTI emno 
presenti anche delega.ti: dii 
8!ltre f81bbrilChe deLla rom:, 
proletani delila bol'gaillal, 
avanguardie delila lotJba 
sui ,trnsporti e sui servWi 
sociaIld. 

Di. f.l'onte a!lLa compait­
tezza. e oombatllività dei 
liaivora.tori, la direzJione m 
un po' tergilVermto, ma 
poi ha dovuto cedere e 
ha d8Ito gaT3lOZre per l'ac­
oogLimenoo delle l1i.ohioote. 

Il Comune è stato 0C­
cupato dai. dli.pendensti 00-
mutllllilii! contro le mano­
we del sdndaco CO'1"O'Ila., 
f'3lIllfa.niano che non vole­
va dare il contratto di 
~avoro e J.'assunzione di 
tutti d fuoriruolo. Picohet­
ti operei tutti i sabati 

Al!la FIBAD, tessiJle di 
Valmontone, la f8ibbniba è 
stata occupata OOIJJtro !il li­
ceooiarne1'llto dr Il operarle 
e il'uso del ~voro a d0-
micilio. Dopo 15 giorni. è 
intervenuta la pold1Jia a 
sgomberaTe ma la lotta. 
ha imposto dJ. T-illio dei 'li­
cerJ2liamen!ti. 

Rieti. Ml'ARISTON (me, 
t8llmecca.ni.ca più di 200 
operai, del DC Mel'loni,) 

600 appartamenti occupati a Ostia, 110 a Casalbruciato in novembre. 100 appartamenti del pesceca­
ne Piperno vengnoo requiSiiti dai proletari alla Magliana in dicembre. Nelle case già occupate si pra. 
tica l'autoriduzione dell'affitto al 10 per cento del salario. Alla Magliana da 5 anni 2.000 famiglie 
pagano l'affitto a 2.500 lite a vano mese. 7.000 famiglie riducono l'affitto in tutta Roma_ 5.000 fami­
glie, organizzate in comitati, hanno pagato l'ultima bolletta della luce 8 lire a Kwh_ 

Sabato 14 giugno 1'975 

I CORPI DEL REATO 
PDRUCCI AMERIGO - Denunciato per peculalo e truffa - condannato 
GOTali MARIA - Denunciata per peculalo e truffa - condannala 
PAClIUCA DltmA - Denunciata per inlanUcidio - condannata 
MUU CAUTELA - Denunciata per epidemia colposa -in anesa di giUdizio 

Come la classe 
• • p r I mana SI 

• prepara al contratti 
Il modo <id oondu1"".re i 

procesSi dii l'IistrubtUTauAo­
ne da pal'te dei padroni 
a Roma e nel Datmo Si è 
mosso, in questi mesi, 
su 'livelli diversi, con tat­
.tilOhe ddlverse rispetto al 
tipo dii composiZJi.one op& 
mia che esiJste Mlle V"Q). 

rie fabbl1i.che, 'livelli, tutti 
tesi ugualmente a -k>gorn­
re o ad atJta.c08ire ifrontal'­
mente J'or.gaIlliz2la.zione, i 
i'apporro. di f.orna nJeÌI re­
P81rti, wl ,tipo di. rigidità 
costruita in questi a'l1l1lÌ!. 
In certi settori abbiemo 
aIVU,to tentaJti'Vli <Id: smantel­
la:mento o di Ildcenziamen­
ti dii mas-s&, Wn '3Jtm 81b· 
biamo VIÌ!sUo usaTe tatt:Ji:­
che di Jogoramento spe. 
cil3Jlmel1Jte ~ settoti creI 
oapitale pubblico, Monte· 
dison, Egam, cioè i!l. ten­
tativo del paJdrone di fare 
es3.UIl"iTe g.ra.duailmente le 
commess:e facendole con­
flltl'iT.6 rul'esoorno o !in set­
bord di l'3!Vol"O nero, come 
,3Illa MetaIsud dove li: lli.. 
velU di oonfili<ttul3Jlità dali 
'69 ad oggi flWl!OO eroso 
fortemeIllte .il profitJto e 
il comando padroIl!alle. 

Ebbene, lI:lO!Ilostam.:e que­
sto 1liJpo dm 8It1Jaicco, dà mo­
vimento ha os-tacom,to la 
mobilità, passando da una 
fase nella quale La l"IÌ' 
sposta. si marJitJelneva. su un 
tenreno difenlSivo 1ÙSpe'tto 
,MIa minlaccilal di SID8II1teNa 
mento o dii cassa integra· 
zione (nella fase degli >8.C: 
cardi sindaoa:li sulla cassa 
dntegrazÌ'OIJ.e) , ad un'altre 
nell'a qoole l'a:rt.dx::o.la:zione 
del progr·amma opernOO, 
cioè 'le lotte l8aliendaild per 
il salario, per La ridu­
zione della produzione, 
COI'Iltro la ger8lI"cma di fab­
brica, crea le ·premesse 
per la genera,~ del 
lo scontro su obiettiJvd che 
SOIllO già dentro 1Ì!1' moVlÌ.­
mento: diI bl'OCOO degOii 
streK:>rdinari, '1'13J1>o'Mzione 
del temo tu"l'IlO, 'le lotre 
ai trasferimenti, i'l salIa.­
rio pieno, ;i passag,gd di 
'li<vello eguald.tami. 

Abbiamo vrlsto dI sinda­
cato, in llOtte contro l'O 
smantel'lamento di fabbri· 
che, spostare 'la contropar 
te diretta ad intel'locutori 
tirpo il Oomun-e <l la Re­
gione come alila McQueen, 
con gli operai senza. sa.la­
mo per lO mesi, priJv.i. del­
la fabbl1i.ce. i!Il cui lottare, 
senza una controparte pre 
cisa. La lotta 8Ill!a Mc 
Queen ha potut<l vincere 
solo dopo momenti' a:lti di 
mobilitazione degli operai 
di PomeWa e di Flhl:ottra­
no, con dul1i. cortei al grat­
tacielo dell'End o al Mi· 
nistero del Laivoro. 

Il sindacato ha ,lasciato 
completamente cadere 'le 
\richieste salamia;li, e le 
proposte d1 lotta. artico­
late contro la l'ilStruttura-

zione. Alla Fatme assisl:d& 
mo in questo momento a 
gTos& processi di l$trut­
tu razione come ·i 'IIl!iste!rio­
si spMtamenti di macoru­
!llI3.r-i e troviiamo un ac· 
COTdJo sul ritÌll'o deillla cas­
sa. Iilll!tegm2liOIJJe, cile la 
multinaOOnale aveva mi, 
-nacciatp, per fa.vorire col 
ricatto f'-aumento delle :ta­
·l'Mfe ,telefoniche col pie­
no consenso dei sindacati. 

Mcune fermane oontro 
ila nocività e CO!Iltro il 
cottimo t8VVerliUJte -in que' 
st'ultima fJase, lÌn Ul1ia si· 
tuazrllone in cui hl Consigtio _ 
di .fabbrica è sal(lamenre 
nelle m8ll1li dei buroota­
,m silIldaca.ld, possono rap­
presentare lln'a l!1ipresa. del 
'l'iniziabilv-a operaia. Pro' 
prio in questlu:l.tima set­
timana dai repar.tlil più no­
ci'Vli. (gaJIV'anioa., vemdcdatu· 
.ra., bachelJiJte) è partiJta 
:(a nichiesta di convOìOa.l"e 
asseanblee sul problema 
della nociviltà, per apriTe 
una. vertenm CO!Il la ri· 
chiesta dell1a qudinta settJil 
mana di ferie pagaJte dal 
padrone. I.l nidiilUto Idel con· 
tratto da part.e dei 'lavo­
l'81tol1i. SIP (.ÌIIl opposi2IDo· 
ne aJHa mobilJrutà e al sa· 
lario legato all!a presenza), 
nonostante la repressione 
contro i delegati più com­
ba.ttrlM, e la hotroa contro 
la nocività, la riiSltruttu­
r82iÌorre e l'a.umentlo delle 
tariffe telefOnIiche nella. 
fase post conUraùtuaile, dii­
mostrano che è pos.si)bile 
mprendere llin~i'Va in vi 
sta della scaderwa gene­
rele dei contraJt1zi: nazilone.­
li per le aLtre categorie, 
contro il tentativo di bloc­
care la oontre~one ar­
ticolata, anclre dopo il bi­
done sindlaca;le. 

GLi operai deilla Swtel 
(elettronIioo miI1!iIban-e) che 
a due mesi da~l'apert.ura 
delùa vertenza. aziendale 
per un aum'eIìto di 20.000 
lire e per 70 passa.g,gi di 
categorja vanno fa blocca­
re i! cancelli oon momen­
ti di lotta durissima con­
tro lÌ. dirigenti e oontro 
ogni tipo di divisione al" 
l'tÌII1temo del.l!a fabbrica 
sono un'iIIldica2lÌ:one su ca­
rne bisogna ·arl1i.vare ai 
contrat1lf. Con una. crescen· 
te attivizzam'One delle a­
vanguaOOde la classe ope­
raia l"OmaJ'1a prepare -i con 
traJtti, forte di momenti 
di lotta signi;fdcaJt;ivi nell!a 
risposta antifascista, anm.c 

goverrua1liva, contro le leg­
gi libertxiicide. 

A Pomezia, la lotta alla 
FeaIsud, 'lanciata da avan° 
guardie autonome presenti 
nel coIllSiglio dii fabbrdica, 
su fom aumenti salarda.li', 
aumento orga;nico, m8lI1te­
n:imento della. rigidJLtà in· 
terna, ~l rientro 'in fab­
brica di lavorazioni date 
all'esterno, porta:te avanti 

con forme di lotta OOtrul 
hl bl.ocoo ded! semi·lavora. 
ti, è ,una vi-ttoria. 0}JIer 
raia ooIlltro la. IMnea del 
nuovo modello àd svilup­
po. In molti corusigld· dì 
fabbr.roa cresce ,lo SiCOntro 
tre quei de1eg3lti ohe aL 
fermano che bisogna ce­
dere suila mobIDtà. e le 
avanguardiie l'IÌIVoluzionarm 
che [ottJano contro ~ 
straordinaiI'1iI e gliii s.posta· 
meoo. A pamre daJlLa ore' 

-scen1Je buroorati~IUl 
dai delegati e daJIla per­
dita di autonomia dd mo);. 
ti di questi ultlimi! dal sm. 
dacato, da[ conseguente 
svuotame!llto dei. consigli 
di fubbl1i.ca. si staIn!I1o svi­
~Uipp8ltldo embrJom di COO!l" 

dinamenti I8JUtonomi di ro. 
na che sorgono mromo a 
lotte ,trarlmanti; ·l'esempio 
più :importante è 'la. Telcne­
dile che si col!lega CO!Il 1 
lavo.t"8itori del petroldlò e 
dell~aIria e a mol-te fab· 
briche dclJJa, zona, dopo 
mesQ, d'ooouP32JÌOIle vin" 
cente contro i >licenzia­
menti e sU'l. sa.1a1ÙO in­
dennittà di trasporto <id 
3.000 >Lire. 

La latt.a degli operai del.­
la tessdl1e Bruno da due 
mesi dn ru;sem'blea parma.. 
nente COIlJtro lo smantelila· 
mento, aipre a1temaJtive di 
lotta :i!Il tutto !il settore 
del ,liaJvoro nero UegaJto ad­
le piccole fabbriche tessi­
li), che oonooua ad esten­
derSlÌ. 

Nel!le fabbl'iche della 
~liooa nasce un coor· 
dinamento di ZOl1Ia con 
l'esigerma di collegaTe tmI8 
rea.1tà i ortemenste d!iSgre­
g8ita. In una falbbl'lÌOai delo 
qa zone., l'Elettrotecnica 
Rossi, g:li ope!l8li si. sono 
autoridotti Ja. produzion~ 
La lotta alla Cris-Craft 
di F1i:'Umicino, che fu rifa'-_ 
r-imento a questo coordi· 
namento, deve essere una 
indioazione per .tutJti: dopO 
la minaccia di cassa in­
tegrazione gli operai han.­
no prima di tutto chiesto 
H saJartb pieno, una volta 
o1Jtenuto questo si è rdlfiu:· 
tata le. proposta si!ndacalè 
di concedere l'a.ntioipo del.­
le. quarta sebtiIruma di fe­
rie riBpetto alla. cassa Ì!Il. 
tegmzione, imponendo al 
padrone 'la ridU7Jione d'ora­
l'io a pal1i.tà di sa:lario. 
GLi operai dicono « biso­
grl!ai &l'ri'Vare ai oontratti 
con le lotte in pi:edi)l. 

FINANZIAMENTO 
ROMAGNA 

Domenica 15, ore lO, 
nella sede di Cervia in 
Via Borgo Saffi, Com­
missione Regionale Fi· 
nanziamento e diffusio­
ne. Tutte le sedi devo' 
no partecipare. O.d.g_: 
Diffusione e iniziative 
estive. 
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MEDIO ORIENTE - SOSTANZIALMENTE FALLITO L'INCONTRO FORD-RABIN 

La girandol diplom tica 
continua. I palestinesi 
verso la controffensiva 
Rabin: «non tratteremo mai con l'OLP>>. Hawatmeh: «dobbiamo cercare da 
soli una soluzione. Dell'Egitto non ci si può fidare» 

Ii} suacesso deH',ÌJ!'lOOntro 
di &ailisbUTlgO fora Ford e 
S'adait doveva. avere ,]a sua 
sOs1:&wi!all.e verifi'ca nei col­
il<>q1lld. di Washington, fra 
Ford e Raibin_ Ora, il suc­
cesso drell'mroo.nrtro, conclu­
sosi iEmi. sera. f'ra i,l pre­
sidente Usa e il primo mi­
rristlro dlsareldlano dovrà es­
sere 'V'Erni!ficatoneJ.i1Ja V'isiifa 
-che hl mi!n:istJro deg.ld. este­
ri sdlriattlo Khaddam deve 
<XlIrll!Piere neliJ.a oopitale oa­
mer:IDana ,j[ 20 g>i.lUgno pro5-
simo. La gjltandola mec1io­
orientale idu!n!que, 'COn1Jinua, 
senm cile il supendiplorha­
troo KiSsingEtr ,l'iesoa a 00-
gMere lÌ. fToll tJti del suo 
qiWISi 1>i~e ,1a.vo.ro. 

Americani ed ~ani 
ospemV3JllO cile Ralbin, spiln­
io dM IIl'IlO,VO cld!ma « dIÌ.­
stensiJvo » venutosi a deter­
lIlliinaJre a segurlJto de!Il'aper­
W!ra deil Camlàe di Suez, 
Cle!de5S'e !SlÙ pUIllto che ave­
va ,gtià ifoaltto foa.LliJre, nel! 
l'Il8lrno scorso. la missione 
di Kissinger: rinunoiasse 
ciQè .a.1:la :pretesa. dà, otte­
nere da'lil'EgUitto, m cambio 
deI ritliro del!le proprie 
.tlruppe dal 6kliai, queIaa di­
chilalrazione di non belId­
ge.roawa che aVlrebbe si­
gndnooto. lllJei fultti, Ul!1a ve­
ree proprdJa pace S1epaiI"a­
ta ad: dannii della Simia e 
deJa'Olp. Gli Usa s'8Il'ebbe­
ro sUa!ti diisposti a ICOIlce­
dere anclle nuove fom.i'tAl­
re di ammi ed sionisti, si 
parJa di UJn 'V'atlore di 2 
mii!J!aJrdi e mezzo dii dona­
ri. Ma .il prdmo miJnlÌlSÌll'O 
iSnreItiJano, Limi'tialto nella 
.sua possibi:l!iJtà :di tIratVare 
daJille pressioni i11lteme de­
gJ± ,ultrtlJs silO'l1lÌ.st:i, non si 
è spostlato dal!le sue posi­
moni oL1rnaruzist:e. I coLloqui 
d'i: WaShln~ si sono c0-
sì oon:clilIsi oon un nul1a 
di. ~. 

l( Un passo OOIl5iderevo1e 

verso ila pace», «un'evolu­
zione di pensiero II da pialr-
00 di Tel AV'Ì:v « -un movi­
mento para11elò» deille due 
.parr-ti verso l'accordo: con 
queste solite pa;ro1e il se­
glI'e.tario di staJto america­
no sllia~OO'J.b dell'arlerdo­
soleros.i, ha commentlaJto 
per l"ennesima vO'lta l'6'l1-
nesilInQ ,Lil!iIDa1Jiva diploma­
tica ameIiimna per LI Me­
dio Ordente. Ma a re1ITed­
d!Me li. suoi calori d!i {( pa­
ce» sono giunte poco più 
,in !là Le dichiaJl'atlàJoni del­
qo stesso 'Raibin. ~ aver 
esonch'ito elog;i'3.lldo ,La « buo­
na atimosfem» inconrtlrata 
a WI8Sh1ngton, iQ primo mi­
ndlsbro imael!i3alO ha detroo 
che !!leI '00I'50 dei colloqui 
sono state esaminate so­
ipratutto due procedure te­
se a «sciogJrl.ere» :hl nodo 
mediOirtentale: 'la · strada 
pe!I"OOll"Sa Iftno ad o~ da 
Kilssi!nJger, quelila cioè che 
p=a per una serie di 'ac­
cordi bidaitaraJii., priImo Ifira 
r qruailiì un I[JjUOV() disimpe­
g1llO ~israelia!l1i::l, e La 
s'brada deillQ traiJt:aJtlva ( ,glo­
bale >l. Ma a ~ dal­
le stesse pamole di Rahiln, 
n~ de1lie due è per­
cOI1I'lÌbiùe con su.coesso: iIn­
faJbt.i d!l caIPO del governo 
di Tel AV'ÌIV ila di'chiarato 
di « dubitare che 'UI1 ac­
cordo temporaneo con lo 
EgiJt:t;o venga .ralg>gÌlUIrJ 00 », 
a meno ohe ,ro. 0aiJr0 rum 
muti ,posjr2;ion:e; e clhe, d'al­
tro canto, Israele non ne­
gomeràmai 'OOIl la sedi­
cente «organizzazione per la 
l'iJbemzionl9 deLla Pa.lesti­
n'a » _ ToratitatiJva <g;lobaJe e 
a.ooandb bill!lltera.le SOIl10 
dunque !reSe imlpossibd!J.i, 
nella fase attuale, anche e 
pro,prdo diallil'olJtranzisrno i­
SII'OOIliaIrJO: sebbene, dalle 
pa:roie del primo lrIl!inistro 
sionista, si pobrebbe dedur­
re che Israele è disposto a 

lasciaTe cadere, giungendo 
ad Uill a;ccordo « tempora­
neo». la preg;1udiruale del­
,la dichialrazione di non bel­
lJi.geranm. 

D'altro canto, il giudi­
zi() di Ralbin SllIlJ;a resisten­
z:a pa.lestinese, 'ClO.stiltuisce 
fin d 'ore un evitlente 05ta· 
0010 perChé Kiissinger rie­
sca ad asbtli!ralre Ila Si'ria, 
lega;ta con l'Ol'P ed. un pat­
to l1l'iù4'Ìl31re-dJipl0tnat1co, neIl­
la sua :rete. La stessa ruper­
!buJl1a di Damasoo verso la 
GiQ1'damja di Hus5ein, ,per 
ql\l3OltQ !pOSSa Ti1schiare dd 
riNoligerSi conlbro Ila Resi­
stenza. ip8J.estinese - Hus­
S€Iin potT.ebbe 'Pretendere 
in carn;bio di una più stret­
lÙa wlea.'Il2la con la Siria, 
conlCeSiSlioni cilrca la Tep­
ipIl'esentanza sul popolo pa­
;lestmese;g.iorclm1D - CQlIl­

t:ri:buiIsce 'a ·rafforzrure nel 
campo a.rebo la Si,m, nei 
COonlfTonJti dell'Eg;i:tJto, e, 
qlllinili d:ag;li stessi Stati 
Umltli._ 

Né hl tanto sbandiemto 
spi!riJto dii Salisbtlù1go, dun­
que, né 1. OOlloqui di Wa­
Shidg;ÌlOn hanno ptOiI't;aIto al­
ila attesa (dagli jmperiJaliSiti 
amanibani.) svolta in Me­
dio Orden.te: sern;mai, la 
ri8ll)eNUJ11a del Canale di 
Suez, nJelll!a misura in cui 
dNenterà 'U!l1 fatoo stabile, 
e mdbi!l'irterà economica­
me:I1Ite e politi'Camente in­
genti capitali negli stessi 
StlaJti Uniti, ipOtrà port'8ll'e 
aJd UJn iJndebolimento, nel 
campo ,imper.i.'alliSta, di 
q.uelle otendeawe a!JJQ guerra 
che !ha.nno co.JltnlIbui;1:io in 
pa:8lSato a foM' fall:iJre l'i!l1iÌ­
~iatrl.'Va diiplomatica medio­
on'ootaJle_ La «( lobby sioni­
sta II nel C()'l1ogr-esso Usa, 
l'industria belllioa ameri-
03JI18. '(ru:m è un caso che 
Rafbhn ~ incontrerà nei 
proiSS.iJmi giOI1l1oi con Schle-

sdnger e con alcuni con­
gressisti Usa. l, oggettiiVa­
mente e soggetti:ve.mente 
>sostenitori di ISII'ael'e. si 
u-overanno di fronte nel 
medd!o ,periodo ad un ac­
orescinlenlto della capacità 
di !pressione Thi KJssinger 
nen loro comrOlrJti. Perfino 
.iin IsraeliEl, potrebbero ini­
zialre a mobLloitaTsi quei 
settori economici ohe ve­
do:nJo nelilia possibilità di 
unIa ,apertura del Canale 
alle .l18JVlÌ lismeliane un af­
fare va.ntaggioso. ' 

Ma. già il! JfallimeIllto dei 
oo11oqui di WashinJg.ton di­
mosWa qu!aJlllto questo pro­
cesso sia comunque diffìci­
le. .Inolitre. ·la «,pa.x aiIlle­
l1ÌJCanoa» dovrà fare ,i con­
,tli oon ben 3!litre 00IlJbr.a.ddi­
ziOlTI'Ì, che nessuna ~(abili: 
tà» diplomatica di Kissinger 
riuscirà a superare: la con­
correnza dell'Unione Sovie­
tica, che proprio la riaper­
tU'l'a delil '!istmo ha reso più 
'PeriOO1lOsa ,per l'imperial<i'­
sano amencano (Je flotte 
deWUII'SS nell'Oooano mdia­
no e nel MediteI'!lW1eO p0-
tranno oongd:ungersD, cooì 
come il receIJJte aCCO!I'ÒO 
millitan-e dira Tripalii e Mo­
sca; .Jia oontIloffensiva, già 
:iJnizi;atJa ,dei paesi aralbi 
progressilst:i contro Sadi3;t ·e 
la sua poliltlc'a di ceddmen­
~o; e dnfine, [a forza mi'li" 
,baire e polllti'Oa della Resi­
st;e.m;a .pa;lestmese. In una 
intenvista 'ri!lasoiaJta oggi al 
Cor.riJere delJlla Sera ,hl com~ 
palgin() Hawa:tJIneh, dio11Ìlgen­
re del F1dilp, !ha {asbto chia­
'raanente oapilre che .presto 
l'Olp riprendlB'rà la su.a lot­
ta arm.a.ta co:nbro ,i sionisti. 
Lo stesso Arafat, di cui è 
noto il sost.aJnzia,le modera­
tjsmo, ha ammomto che 
« gol~ ~ non riUSCimn­
no. .a [are la pace 'Se i pale­
stinesi non saranno d'oc­
cordo ». 

Argentina­
Scende in campo 

la Fiat 
di Cordoba 

In Argentina, la selvaggia aggressione del governo 
alle condizioni di vita operaie (dopo la svalutazione del 
peso i prezzi sono più che raddoppiati, il costo della 
benzina è a 'livelli tali che Buenos Aires hanno pratica­
mente smesso di circolare le auto private) non è rima­
sta. senza risposta. 

Ieri gli - operai siderurgici di Cordoba e Santa Fè 
hanno deciso 48 ore di sciopero; migliaia di operai del­
la Fiat, sempre a Cordoba (quegli stessi che già erano 
stati protagonisti, nel 1969 e nel 1971, delle due più 
grandi rivolte proletarie della recente storia argentina), 
sono tornati nelle piazze: il tutto in aperta s-fida allo 
stato di assedio proclamato nella provincia. 

Anche a Buenos Aires si sono susseguite manifesta­
zioni contro il governo, e vi sono stati scontri con la 
polizia. Il tentativo del governo di utilizzare la ben 
nota ( condiscendènza Il dei vertici sindacali per reimpor­
re la pace sociale sembra destinato a fallire: l'offerta 
governativa di un aumento salariale generale del 65 ' 
per cento è stata respinta, sotto la pressione operaia. 
Adesso i vertici sindacali dichiarano di volersi rivolge­
re alla ( autorevole mediazione» di lsabelita Peron 
(quasi che governo e presidenza non agissero di con­
serva), ma le prospettive di una tregua sociale sono 
praticamente inesistenti. 

NELLA FOTO: Una fabbrica occupata a Cordoba. 

Le contraddizioni della · rivoluzione etiopica 
Riforma agraria e lotta di classe nell'esercito. Guerra eritrea e imperialismo USA 

Pubblichiamo .z:a seconda 
ed wltima parte del servi-
2lioO di Le M 0'T/.Il1e sui:la si­
~ ·eiliopica. La pri­
ma rpoJrrte è o/pparsa su Lot­
ta Conurnux del 7-8 giu­
gno $C01'1SO. 

1) LA « VoANDEA» 
«A de'Stra, i guerriglieri 

ocm1n'orii'V'01uzionari e Ile 
miJlirme dei rpropcrie1:aai si 
moll.~ ... ». L'articolo 
cirtJa a:IKlum ~: l grup­
pi a,rmati d4 .ra,s ìMaa1gaSha 
nel TIg;re, quelJli del gene­
rade bilalnJcO 'NElglg3ir Tegege 
nel Begemder (G:mdalr) , i 
~lIIJi Mer.id e Mesfin Bi­
ro nel Meoo oCAhmamal, le 
bande dellle aIiltll1re del Gag­
gjmn (presso il L'algo Tana), 
e del ddStlretJto di Lasta 
neo. WolilJo. Dopo aver n~ 
cordato 'la .formazione di 
un l( COTlItirogovemo» etio­
pico a Lon.dra ad opera 
di nIOtaJbil'È ftigigiti 001 pae­
se (a cui Ile autorità bri­
tennicile han'mo oomum,que 
« vretaltlo di daire farm:a uf­
ficiJale» al'la 110r0 ~ti­
va), Le Monde esprime il 
giJUdizio' ohe « ila lfea2jjone 
feudalle preocoupa tuttavia. 
moLto poco ,i diJrigenti etio-
ioiJ»_ il sotto governo tra. 

dizioruaJle deN'Etiapi'a e la 
relatiJva awtonomiJa di ogni 
pÌ'Ov.iinCia peIimettono sen­
~ troppi. rischi di !lascia­
re Che ailOtme Il'egioni sfug­
gono al potere centrale. {( I 
rniUta,r,i >lasciano che il fe­
ttomeno si dJlsfaccia da ISO­
lo, senza mter'Vemre mas-
1IÌCCiamente ». 

2) IL «VUOTO :POLITICO» 

tubto Q"eserailzlib SOIl!ilbario 
-del poitlere da pa.I1te di un 
gI"I.l!pIpO di miiliLtari "comple­
tamente sta.crot4 dalle mas­
se" ». 

~( I milliJta,J'li: sembrta!l1io co­
scielrJk;i deI "vuoto polittioo" 
e dejlIDa !!lecesSiJtà d!i fan­
poggiia,re IDI loro potere sulle 
la pa.r.te prog'ressistla del­
l'.qpinione. Essi COIlJtano sul­
Le a.ssaciaziond. di contadini 
già !previste dailila ;r,i,forma 
aJg.rartia, e succeslSÌlvamenlte 
fondato. Ma 'lllIl aLtro pro­
g.ettJo, molto jpiilÙ radlÌ.ca[e, 
potirebbe v€ldere la !luce ra­
pidamente: la oreazi:one di 
un pamw ipiI'obabiillmenJte 
U!l1iÌ1CO, e di Uill OOalS<i:gliiO 
deLla riiVoluzione, destinati 
a di. vadere con l'eseraiito la 
dJi,re2lÌ.on.e del movimento. 
Delile m:iIsSIìom di ,iJn[ orma· 
miOne SOJlI() stiate mviate 'a 
questo scopo ID URSS, e ID 
Cina :popolalre, !in JugoSJa.. 
via in Rama:nira in Bulga· 
rda.' e >in Cecosl~acchia. In 
lIIl1 ,paese in- cUli non esiste, 
al di fuoni dell'eseroilto, 
ness>Uilla f 0I'7Ja oI1g'cUliizzaita, 
m. ,"fronda" ,l'iV101U2lÌonaTia 
dei CÌlVdili non è da.nInosa 
per il momento più di 
quanto si potrebbe pensa· 
re })_ 

3) RIFORMA AGRARIA E 
LOTTA oDI CLASSE FRA 
I MILITARI 

ti del l( '<iel'g» !l1iOIl hanno 
tuttavila ceduto. Essi teme, 
V13JIliO si diIce che 'UIllIa ecx:e­
~iIone di q1lle'Stt.l. por.tata 
ça,mpromettesse Q'essenza 
stessa dei! 'giOVlaJJ:le sooiaù1: 
SIno abiopico. 'Dopo lungihi 
negnzi8ltrl., si è l'ipiegalto 
su 'Uin compenso. I ITl!ÌIliIta­
Tu. belnefici'eMImo di un au­
mento ,i~ del! sol­
do ili 'base, che S3/I'ebbe sta­
to poI1taIto da 125 a 200 dol­
[ard etJi:opìaL. Questo gesto 
~ sufficiEmte? Se ne può 
dubitare ... >l 

l( ... Il tenlOOlm!vo di colipO 
dii .stato scoperto nel mese 

quadri SlUbailte.rnà o deIÌ. 
sempllici SIOI1dastJi, eLetti in 
':DUIWi'Oll1e 'delùa Iloro "popo­
lair:ità" _ Quesiti: elementi del. 
popolo conlÌiroLlano soldda­
mente i'aJPII)8Il'Iato stJa;t:ale, 
tanto più ch'e rutte le de!air 
siollld vi SO!!lO 'Prese· a mag­
gli.or~. Ore, ila fede tl'Ìvo-
1u~i.ona.rfu. ili questi solda­
-ti sernp'lioi non ha d'egua­
a'e che la lOro m'COmpeten­
za pOll.iJt'ioa ... ». 

4) CRISI ECONOMICA E 
CARESTIA 

(( ... Nelle ca.tnpla.gne ii se­
grr:ri premoruitori di una 

5) LA GUERRIGLIA ERI­
TREA 

« Là guelU"a che prosegtre 
iJn Erdrtmea, senza testimo­
ni e senza oommenti uffi­
ciaài!, e a.'e min8lCCle che CQiI1-
tilnuano a pesare - a Sud 
- suN'Ogaden ibanno per 
pruna con.seguenm. - qua­
le che sia ~a sua. s001ta 
ideologica - quclla di aB­
soggettalre d:l regime etio­
'Pi1co :al SlUO "{OI1l1Ji,tore" 3r 
rrrerioano. Un esereilto, si 
d!iJCe qui, non cambia rur­
ml3!ffiento :In piena guerra ... 
I ,l'IifarnJimelI1td d'a'l1Ini non 
erlainO verennerJJte cessati 
dopo ÌIl 23 novembre (Ii.! 23 

broi1Jlo di tlre g.ra:ndi pro­
vince (Asmara, Kereu, Mas­
sawa) e· deWl.e prdncilpalJi 
strade, ab'bandoTIJaJndo l:e 
campagne aLi g.ueror.igld.eri. Si 
è dunque tIOImabi g,roSSIQ­
modo alla 'SitUia0rone ohe 
opreviaJ1eva nel '73 ... ». 

l( ... La guenriJgJlia. farebbe 
una qt.lliJrlidlÌ.JCa di morti a 
settima'I1la fira i miillitani 
ebiopici' __ . Ino'lltre l:e dirne 
~resffiJoni del mese di. d'eb­
mo. ,hialruno provOCIaIto par­
tem.e massicce di. gdo.varn 
V€lMO la mOQ1J1;a)gna, portan­
'<io giIJi eff.eUtilvii a cm:a. 
10.000 g;ueT'l'li;g;lderi, contro 
20_000 etiJOpici lI_ 

l( Non è certto, d'altTO 
canto, che i ;paesi arabi 
siano reta!lm'elllte ,i!nterwiona­
ti a SOSOOnere senm rd.s;er­
va e indeflnl:iJtiiiVa.merlJte i 
fronti er.irt.rci. NeJIle .ultime 
setlimalne, !]a maJggior parr­
te degili ambasoiaJtori aTa­
bi awebbero lÌ!IlIdiIrIiZZa ari 
1.0iI'0 'l'ispet:tivi IgK>vemi dei 
TaPpOl'ltrl. a favore della mo­
derazione. L'Etiopia, do­
po tutto, è anche popo­
lata da otto o dieci mi.­
iionli dii mussulanan:i ... per 
la prdma voltla nel!la sua 
storiJa. !l'Etiopia "ardstiana'~ 
ha festeggilaJtotre feste 
miUSiSlu!limall'le. __ Addis Abeba, 
sicura deJll'lappoglglÌo dell' 
OUA neli1'affme eritTeo, 
punta oggi sul "il1OOlismo" 
'<lIi cente C'~ come d,l 
C3Jiro e Ka~<n1!Il:1 .. . »_ 

({ Le IIl1mrooe che si 0011-
locano a sialistra de} pote­
re miIlLta.re sono più signi­
oa.ti'V'e. studenti, ipTofesso­
ri, sindacati, iJIllteIlebtlmJi 
di Addis Abeib'a pUJl' 3Jppro­
Il'ando il "'Progamnrna so­
jciaLista" del "Derg" Si ir­
l'Ì'Ìlai!l0 per i suoi mètodi e 
Per :la "miIliif:arizmzione" 
astlrrl:ata del ~e. I civi­
li rnppreserubaino già una 

(( Le ,miinacce di spaco8ltJu­
Pa aJll~tel'110 del mO'V'imelI1-
to TIliJlrlJoore, IlIppaiOlno sem­
pre ,più temilbi[d_ per due 
moti~: 1Q mOl1l'Ila. algIW"ila 
e la iI13Ziomaa,izzarz:ion.e deIae 
ter,re, che soppròmono ID­
follltlti iil. p11iJnlciJpaùe pr,i'Vli'le­
gio ' dIÌ. cui' beneficiano, diai 
tempi di Me:r~1ik, i solda­
ti etlioploi .... I segni dii SOOill' 
tento maniJfeptaJti nel me 
se di 'aJpI1i1e dai sotlda.tli del-
1a 'tema dii'V1is:ione nOin 
si spiegano dìiwersame,nte. 
"La prrirrzdilpale speranza Mi 
soldabi - diCe un ufficiale 
- è stata fino ad oggi, dA 
ottenere un latto di .terrà 
aLla fine dei loro anni di 
servizio" ». 

A PUGNO CHIUSO. « Dovunque nella regione amministrativa del Kaffa, do­
po ,i comizi del Consiglio militare provvisorio, gli abitanti alzano i pugni 
chiusi per dimostrare la loro volontà di progresso e la loro solidarietà »: 
questa foto e didascalia sono state pubbHcate sull 'Ethiopian Herald del 25 
aprile 1975 

AJIYinteI1no de!l!la guerri­
glia, sembra che 1'( unione 
SOOI'a Il ~avorita d.n febbrod() 
da;gIl!i eccessi del!la repres­
sione si è brubilalta. Le di­
vti:Sioni iflradliaJiOn!ali che op­
pongono 'le due adi del FLE 
(Oonsi.gldo Ri:vohwonarlÌ.O e 
Forze PopOlari) sono rd.sor­
te___ Queste di:vergenze, di 
cui Addis Abeba si sforza 
di favOoIir.e la l'1isUiITBZtione, 
potreb bero po.nlì:!Jre verso 
una ripresa dei negoziati. 
fra il potere centrale e la 
tirazion.e (( moderata»? Mal­
.g:re.do 13 « fossa di sangue Il, 

oh'e costiltuisce un notevole 
OSItacolo, moLti i.ntenettu~' 
11 e1liopi.ci ne sono convdn1Ji_ I

Oppootizione disonga.niz2l3Jta, 
lllQ estesa. NaNa caspitale 
etiopica, cin-ooliamD olande' 
stinam.ente tre 19Ì'Onnta.U "ni­
l'oluzion'3lri" (La V'oce delle 
masse, Demoorazia, e Ri­
l'alU2Jiane) , dhe ru:m sono 
sempre Veneri :con lU [)erg. 
SQ niohìede iii. :riIt:omo a un 
,~OVeIlIlO dvoile iUIl1Ia vera, ld­
beIità del'lQ 9baanpa, :ii! di­
litto di 'aIsSocffizione e dì 
'tiunilone._. Si.ar.iJtroa sopret· 

\ . 

l( La questiOne divenJta 
parudOSSlaÙe: un esercito, 
che ![J;Qn deve pdl'Ìucamen· 
Ve contJaTe me su se steso 
so, ipUÒ espropI'iare senm 
risChi i stIIÌ stessi soldati? 
La tema. Wlvisione ha mi· 
naooiato di 'I1i.belllarsi nel 
mese ~ ~'B, se la. rifor­
ma ag11'alI'ia fosse stata este­
sa sen:aa doistilnzione, alile 
"tm.e millitaTi" ... I 'dirigen-

di apriJle !!le fu hl prtmo 
segno ... lI_ 

« E' certo che l\lJI1!!I. specie 
di ":lotta di olasse" si sta 
acut.izzJaaldo in seno al 
"derg"_ I grt.owmi uffioiali 
p,nogressisti usciti dall'ex:­
C'ademila di HarroM', che [,u­
rono aàij?ortgine dehla rivo­
hl~ione mrlilitaa"e nel fab. 
brado 1974, ISOIlO oggi emar­
griJn:a;ti da-làa base_ Le ele­
zioni del "derg", che hall1lno 
avuto liuogo :iIn. ciasolLna 
UII1!Ì.tà delil'esercito etiopico, 
hanno VO~ a1 potere dei 

mLova oarestila 00110 apparo 
si in molte ipTovdnce._. il go­
verno ha d~iso, per [oron: 
teggiamla, di esigere un con­
tlI1iJbuto €lguaile a un mese 
di salario da tutti coloro 
che guad®gIl3:l1l() più di 250 
donarti. ,aJ1 mese. In cilttà 
si furuno sempre più sen: 
me 'l'aumento generalle 
dei preZ2li, 'la !presi5tente 
disoccupazione, nonostante 
l'apertJ\ll'a !l'ecente di gros­
Si cant.i.erli a Addiss Abbea 
(dlÌ.ecimiGa posti lavoro)). 

novembre, dopo ij'eseoCU2lio­
ne di una sessaa1Jtina di no­
tlahiùi e deillo "Spinola etio­
pico", Andom, g.1i USA an­
n11lI1.ciaJrono da sospensione 
dEille . forr.n.tUJl'e l. 

Ln Eri.trea, 1'3. situazione 
militare è menD catastrofi­
oa per l'eserctto etio;pico 
di qua.n!to si poteva cre­
dere nel. febbraio e marw 
scorsd dopo- l'offensiva dei 
f.ronti di Liberazione su 
Alsmaira_ Ad prezzo di una 
sanguinosa repressione l' 
eSdroiJto ha ripreso i1 con-

( Quaài che 'Possano esse­
!re Ile buone ragioni di cia­
souno, è certo che un'a~ 
g,revamento deolle guerre in 
Eri:~rea e nel1'Ogaden a,­
v.rebbe per prdma conse­
guewa, in una Etiopia in­
cwta, dIÌ. dimilInrire brusca­
mente la propOrzione dei 
Hbri l'ivdIU2Jioruurl i.n rap­
porto alle armi USA 11_ 

LOTTA CONTINUA - 5 

Portogallo -Continua la lotta 
sul fronte dell'informazione 
Avanza la corrente rivoluzionaria nelle forze armate 

La riapertura del giof'lnale Repub-I i­
ca, 'Che doveva avvenire giovedì po­
meriggio, è staiffi 'niif'lViata -a ,lunedì. 

'Un 'comunicéllt'o del COPCON 'infor­
ma ohe ,la deC'isione de'I rinvio è sta­
ta 'Presa su ·r~c'hi,e.srta de'lila 'ammini­
·Stt!razione del g iO'rnal'e, .per 'ragioni 
"<li " ordine !pubblico »: giDvedì pome­
riggio '$li s,volgeva infatt,i una manife­
staZ'ione de'I MR-PP che si temeva 
potes,se dar luogo ad incidenti. S'ia 
il comitato dei tipografi che la di­
rezi'one del gi'orna'le si sono dichia­
ralÌ'i 'di'Sposti ad a'ccettare Ila rilsO'lu­
zi'one del COrisi,glio deMa R'iiVoluzi'O­
ne che, com'è InotO' , memrerilCono­
l5'oe iII dirftito del:l'a di'rez.ione ailia ri,a­
per,tur'a dell ogionnalle sul'la ha's'e d'elll~ 
attuale ,legge ,sul,la stampa, 'so'lIeci­
t80all tempo 'stlesso una 'revilSlione 
di qUe's.ta ·Iegge e Viieta ogn/j, ulteriore 
Hoenziamento_ Su que,S'tIo ult,imo 'Pumo 
'l'a di,reZii'One del gilOmall,e ha 'eme'sso 
'ie,ri un comunioato ,in c'ui 'si 'rivendi­
ca il diri,tto di " aHontanare» i l'avo­
'ratori non {jj.s'posil'i a « colll8'borall"e at­
tivameme aMa faibbni'cazoilone del gior­
na.J.e ». 

lIoontfilitto dunque non oè r,i1solto, -an­
,che se 'si sposterà 'su un altro terre~ 
n'o : ,i ,Iavoraltori chi'edono da un +811:0 
che ,i Iloro camuni,ca'bi 's'i'aifllO pubbl'ioar­
ti n eli g,iorn8l1'e, d'all'l'all'bro avanzano 
prOlposte pe'r la modif,iloa de,llla +egge 
'suHa 'stampa; 'e nartur'allmen1'e non so­
·n'o dlispos,ti 'a fa'rSli IJij'oenzialre. 

Unta grande 81ssemblea di ,tutti 'i la. 
vOl1alt'ori deH"i'nformazlione s'i 'I1illnir'à 
sabato a Lilsbona, ed 'è prob'abiOe che 
in qu'el,l'a sede veflr:anno 'dilSousse lé 
linee I(H una 'n'uova Ilegg'e, che ,d1i:a .ali 
,l'avorato'ri un 'poTere dii oonmroNo ·sul· 
l'uso òe'i mezzi di informa~ione. il'alS­
semblea 'rN,esre dunque une glrande 
importanza perché di fatto 'i,1 Con­
s'i91,i'o de~,ha Rivolluzione ~e riconosce 
un po,te're di 'l'eg'ife1razi'c:me sul'la 
stampa_ 

'Sabato Sii discuterà cel"t'am'eme an­
che del oaso dii "Radio Rena.g'Cen­
ca ", l'emi~ente di propri'età deH'epi­
scopato che da diversi giorni è oc­
cupata dai lavoratori. 

'D o man'i Ila oonferenz'a eipisoopale 
portoghese s,i riunilrà a Fatima per 
e'saminare Ila Slituaz'i'O'ne della staz,ione 
ra'dio «e 'l,e 'sue cons'eguenze su.i 
rapporti tra stato e chiesa". Il con­
flitto di « Radio RerlasoelllOa" è anti­
co: cominciò alli "i rrdoman i del 25 'apri-
le del '74, qlJlando oI'epilScopalto v,ie1:ò 
la t,r,asmis'Sione di un servizio sul­
fa,t'rivo a L'isbon.a d'ei di:rig'eniÌli po. 
li'bci dellia Slinis'Ì'ra :i'n eSljI!'io_ In se­
guito si pretese di ·sottoporre i 1'8-
vorator,i a un « tleSlt pSilootec'rrico B pe'r 
i ndivi'duare 'gl i "elemenTi li ntles'idera­
bilili » da ,I ic-enzi élIl"e , 

Il conflitto esplose dopo 1'11 marzo, 
quando i lavoratori decisero di tra­
smettere le notizie che non poteva 
emettere" Radio Club ", sabotata dai 
golpisti. 

Dal 27 maggio gli impianti sono 
occupati dai lavoratori, che continua­
no a trasmettere musiche e canti 
rivoluzionari intercalati dalla lettura 
di passi del vangelo che suonano co­
me mozioni di solidarietà alla loro 
lotta. 

Infine, una notizia di grande inte­
resse per capire come si evolvono i 
rapporti di forza in seno alle Forze 
Armate, è quella della nomina di Ra­
miro Correia a capo della Quinta Di­
visione, la più importante del paese 
da un punto di vista politico e mi­
litare. 

Ramiro Correia è un giovane uffi­
ciale di Marina, promosso ora a 
capitano di vascello, che è stato 
l'animatore e il principale responsa­
bile della campagna di dinamizzazio­
ne culturale. 

Cooperazione economica 
nel Sud-est asiatico 

Nel quadro dei programmi di rico­
struzione postbellica viene presa in 
considerazione nella Repubblica de­
mocratica del Vietnam la possibi­
lità di una diversificazione dei rap­
porti economici e commerciali. Con 
la Cina e l'Unione Sovietica le prin­
cipali fonti di rifornimento del Viet­
nam durante la lunga guerra, sono 
stati conclusi nel mese scorso ac­
cordi per la fornitura alla ROV di 
concimi, mezzi di trasporto e gene­
ri alimentari. Ma è soprattutto verso 
il sud-est asiatico che la RDV sem­
bra oggi orientarsi per una maggiore 
articolazione dei propri sc.ambi. 

,In tale senso si era espresso nei 
giorni scorsi di fronte all'Assemblea 
nazionale il ministro degli esteri 
Nguyen Duy Trinh, annunciando che 
Hanoi "organizzerà poco a poco la 
cooperazione economica e gli scam­
bi culturali con i paesi del sud-est 
asiatico secondo i princìpi della con­
venienza reciproca e della non-inge­
renza negli affari interni ". Più recen-

temente il «Nhan Dan ", l'organo 
del partito dei lavoratori, è ritor­
nato sull 'argomento prospettando e­
splicitamente - in risposta alle ava n 
ces dell'~SEAN di alcune settimane 
fa - un coordinamento economico 
tra i nove paesi della regione (Viet­
nam, Laos, Cambogia, Birmania, Thai­
landia, ·Indonesia, Singapore, <Malay­
sia e Filippine) , che posseggono im­
mense ricchezze e contengono popo­
lazione di 300 milioni di abitanti. 

Continua intanto la polemica esplo­
sa nei giorni scorsi tra Hanoi e 
Washington a proposito dell'art. 21 
degli accordi di Parigi, quello per cui 
gli Stati Uniti sono tenuti a contri­
buire alla ricostruzione del Vietnam, 
in quanto responsabili delle deva­
stazioni belliche_ 

Washington , che ha imposto il bloc 
co economico anche al Vietnam del 
sud, risponde sprezzantemente che 
« gli accordi di Parigi sono ormai su­
perati ", pretendendo invece il recu­
pero dei 2.300 soldati americani di­
spersi. 

INDIA - LA CONDANNA DI INDIRA GANDHI 

Crisi del partito di regime 
Per ora, e probabilmente ancora 

per parecchio tempo, Indira Gandhi 
rimane primo ministro della Repub­
blica Indiana. La sentenza della cor­
te di Alla-habad , che la condannava 
a sei anni di sospeQsione dai pub­
blici uffici, oltre ad annullare la sua 
elezione a deputato, è infatti sospe­
sa fino alla decisione definitiva del­
la Corte Suprema (il che potrebbe 
voler dire anche alcuni anni)_ Ma an­
che se non si arriva ad una crisi 
aperta di governo, almeno per ora , 
il crollo di Indira Gandhi, e del suo 
partito, il partito di regime dalla 
dichiarazione di indipendenza, è vi­
sibile fin da oggi. 

I risultati delle elezioni statali del 
Gujerat (considerate un importante 
« test" per quelle generai i del '76J 
sono già ampiamente significativi: 
dai primi dati appare chiaro che il 
Partito del Congresso, che finora de­
teneva oltre il 70 per 'cento d~i seg­
gi, ha perso la maggioranza, a tutto 
vantaggio di una coalizione conser­
vatrice. 

Per il momento è difficile dire da 
che parte sia venuta l 'operazione che 
ha portato alla condanna del Primo 
Ministro (per " corruzione ed uso di 
apparati governativi a scopi di par­
te ,,); il ricorso contro la sua eiezio­
ne era stato intentato da un deputa­
to socialista ; ma i giudici di Allaha-

bad certo non sono considerati cam­
pioni di progressismo. E' probabile 
che, per il momento, si sia verifi­
cata una convergenza anti-Indira Gan­
dhi di tutte le forze di opposizione, 
accelerando il crollo degli equivoci 
interclassisti su cui il regime si 
fondava. 

AI fondo di questa CriSI VI e co­
munque, evidentemente, il fallimen­
to di tutti gli ambiziosi progetti di 
Indira Gandhi: l'espansionismo mili­
tare (Bangladesh, annessione del Sik­
kim, bomba atomica), tentativo di fu­
ga sciovinistica dai problemi interni 
si rivela per quello che è se solo 
.si pensi che (in un paese con un 
reddito per abitante inferiore ai 100 
dollari annui), la spesa ' militare as­
sorbe il 22 per cento del bilancio 
statale; mentre la crisi alimentare si 
aggrava profondamente, permettendo 
agli USA di rilanciare il loro ricatto 
alimentare_ 

Da questo punto di vista, il crollo 
del partito del congresso riapre tut­
to i I problema della collocaziontl in­
ternazionale dell'lndia_ Un problema 
su cui molto avrà da dire una cla~­
se operaia (il cui peso è crescente 
nel tessuto sociale indiano), che ha 
dato, fin dall'inizio del '74, prova di 
una straordinaria capacità di mobili­
tazione. 



6 - LonA CONTINUA 

La scarcerazione dei soldati 
della Cavarzerani: 
una vittoria del movimento 
Ritirato il mandato di cattura a Gianpaolo Lombardi 

UDINE, 13 - La liberazione dei sol. 
dati arrestati è stata il frutto della 
volontà e deUa capacità del movi­
mento democratico dei soldati di non 
accettare puramente ,iii terreno di­
fensivo o di rinchiudeTSi in se stes­
so, ma di scendere nelle piazze, di 
dar luogo a mani festaziOflIi, costrin­
gendo anche i partiti della sinistra 
parlamentare a prendere posizione 
nelle piazze e nel parlamento; è 
stata il frutto di una mobUita'zione 
che ha superato i confini del Friu­
li ed ha avuto un carattere nazio­
nale. E' stata il frutto della scel­
ta che il movimento dei ,soldati ha 
fatto di aprìilre, proprio in quosto mo­
mento in cui era soggetto alle tni­
ziative repressive del'le 'gerarchie, la 
campagna per il di'ritto a,1 voto, di 
conqui'starsi su questa l'appoggio 
diretto della maggioranza dei soldati, 
di mettere in f'iga tutte le forze 
democratiche, costringendole ana 

iitiziailiva, di condizionare pesante­
mente non solo le alte gerarchie ma 
lo stesso Ministero della Difesa. Sul 
pi'ano del diritto al voto, lin molte 
caserme del Friuli andrà a' votare 
1'80 per cento dei soldati, in altre le 
percentual'i sono indubbiamente più 
basse; in ogni caso il numero dei 
soldati che andrà a votare è senz'al­
tro superiore a quanto le gerarchie 
avevano previsto. E' stata una vit­
toria: si sono liberati i soldati arre­
stati, per buona parte dei soldati è 
stato garantito i'l diritto al voto. Si 
tratta ora di aprire la massima di­
scussione nel movimento sulla stra­
da su cui continuare; da questa cam_ 
pagna elettorale del movimento de­
mocratico dei soldati è già emerso 
un obi'ettivo centra,le: la riforma del 
regolamento e dei codi c'i mili,tari, 
l'abol'izione di tutti quei punti che 
impediscono lo svilluppo e l'entra­
ta a pieno titolo della democratizza­
zione nelle caserme. 

Il ALSIDER DI BAGNOLI 

Corteo degli operai 
sospesi all' esecutivo 
Aperta la trattativa per il ritiro delle sospensioni al si· 
derurgico e dei licenziamenti nelle ditte 

BAGNOLI (NA), 13 -
Al!lr'ItalISilder dii Bagnoli 
'OOnoouall'lo le sospeI'lisj,oni. 
Venerdì TnaltJtJinIa si SOIIlO 
rtrovalÌd! l'avvdso dii! manda­
ta a dalsa gJd operai dall' 
aoci.aietia, deli1a kllrni!na2lÌO­
ne, ossilg1eI1o, forni a poz-
00, strippaggio e altofor­
no n. 4: in tutJto centi­
Il'llada e oen<tmaHa dlÌ! operni,. 

Da manovra dell'rumooda 
omnai è chiiaira a tuttd: da 
g~ovedì alli'e 14,30 gH ope. 
mi dellia dirtJta NavaWmec­
carnoa din lQtta. hwmo tol­
to il bloooo dei binari. che 
,jmpedi'via dJ passaggdo del­
Ila grnsa all'aiccladem. L' 
Itals~der però diclùJamva 
che se gli operai de'Ma 
NavaJlmOOO8JIllllca. non se llW 
vanno daJlla fialbbrica, non 
l1Ì:tirerà le sDspensioni; gli 
operai, da paIl'te 11Oro, sa­
no assDlutallnente 'tmll8inlic 

mi 'Su questo 'PUl'lftro: i li­
cenZiamenti devono essere 
ritirati e per ottenere qne­
sto, i lavoratoI1i della Na­
valmeccanIcra non devono 
lasciare la fabbrica. 

NAPOLI 

La diisPQnilbilità alBa lot­
ta è ormai genel'8l1le. StJa­
matùiina, venerdì, all'entra­
ta del l. turno, un corteo 
di sospesi si è diretto aJ· 
l'esecutivo, 'Latitante mIO 
,all'assemblea p11eCErlenrte. 
Il risuL1Jasto è staJto la 00Il­
voooz.ione immedliaJta del 
CdF, ora dn seduta penna· 
nenrt:e. A questo consiglio 
,hanno parlecipato anche 
molti operai non delegati': 
)~a conclusione deLlla p ,rtma 
ftaJSe dd discussione, ID OULÌ 
i membI'li! deN'e.<reoutivo 
nlOn hainIl'lo prQpOSoo all­
cuna iniziativa di: llOtta, è 
stata una .nUlOva delega­
zione per ,1maJt:JtJalre !il riIti­
rD delle sospeIllSioni e una 
so~u21i.ione per gli operai 
della NavalmeccaIlliW. 

A questo si è arrivati 
per gIoi ;inrteIwenti 'ChirurdJ 
di molti oompagtl1li Otpe­
,mi: che hamlo fatJto nOlfJa­
re oome tutti li moti"li 
aJddobti dali113. dlÌ!re2lÌOn:e per 
mantenere 19 sospensrlJo:ni, 
SÌaIl'loassolutamen:te pre­
testllldSi. Come g;ià si di-

C€'Va i~ giornlO deLl'assem· 
blea, nei oapann.e~li, den· 
,brIO e fuord! 'la f3Jbbrioa <iol 
matel'iale per lavomre 'c'è 
e in abbondaJwa, grazie 
agLi: Sttra'Ol"dinari dei! mesi 
scorsi. 

E' chiaro a tutti: che d 
61 lticenz~amenJti degli ope­
rai della N a'V6llmecoomice. 
sono sta1:rl! usaM da1l'~enr 
da per anticipare i pro· 
getti di cassa !integrazione 
e cÌle queste sospensioni 
sono 'UIl ricaJtJto che non 
deve passaJre. « Nel caso 
che le sospensi'OIl!i non ven 
gano rittiJralte, Tilbadd.rva 'un 
compagillo operaJilo,la falb· 
brica dovrà partime subi­
to CDn .gli sciopera, .intesi 
come lotta preventiva aà 
la cassa iIl'ltegrazione, 01· 
tre che 'contro i: 61 ldcen-
2iiamenrti», Su questo ob­
b:ietmvo si! è dichiaraito d' 
accordo un solo membro 
delrl'eseoutivo, unica nota 
pDsitiva nei cliscorSii dei 
vertJici siIl'ld!acal:i, pie1l!i. dd 
appellli solidainistici e di 
fUltnOsità elettomli. 

Elezioni e posti di lavoro 
/ 

Continua la lotta alla GIE • Gli operai della Cirio occu· 
pano il Municipio 

Al comitato dei disoccu· 
pati organizzati, l'assessD­
re regionale al lavorIO, Sal· 
vatDre Armato, democri­
stiano, ha detto: K( non 
SDno l'assessore alla di· 
soccupaziDne, ma al la· 
vorD; in questo momentD 
sono impegnato per la 
GIE», 

Come l'assessore al la-
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vorD si sta Dccupando del· 
la GIE, ID · denunciano le 
stesse Dperaie che da sei 
mesi tengDnD la fabbrica 
occupata contro 314 licen. 
ziamenti. 

« E' vero, diCDno le òpe· 
raie della GIE in un VD· 
lantino, sono sei mesi che 
Armato è impiegato a truf. 
farci ,l, 

All'inizio l'assessore ha 
mandato i suoi fedelissi· 
mi a spiegare alle operaie 
che « .se avessero cDnti­
nuato a manilfootare con 
baniliere ,rosse e SIDgaru; 
contro la DC, sarèbbe aIl'l­
dato solamente a lorD 
danno», poi, avvicinando­
si le elezioni, ha comino 
ciatD It prDmettere, in cam~ 
bio del vDtO, che avrebbe 
potuto reperire in altre 
fabbriche dei posti di la· 
voro in cui « travasare» i 
licenziati della GIE. E, per 
essere più convincente, ha 
fatto iscrivere al cDlloca­
mento lO operaie che so· 
no state subito assunte al­
la Selenia. 

« NoiI, dicono le compa-

gne deHla GIE, non ci pre­
stiamlO certo a queste spor 
che manovre ~lettoraài 
che si 'ripetonlO da 30 ano 

,m.. La nostra VOlontà , è 
di lottare insreme fino :i!n 
fondlOper la gara:rrz.ia del 
posto di ;lavoro e per soon 
riggere ch~ man'OVra con· 
trIO di noi». 

Stamane, dopo un bloc­
co stradale di oltre un' 
Dra, 'gld' opel1aJi. deJ!la CirdJo 
SQ'IlO andati l8Id occupare 
tiI mUI1lÌCJiJpio: ci hanno 
trovfclJto dentro il cDmita­
to dii quartiere; iIl'l&ieme, 
hanno telJclona;to al s inda· 
co Milanesi, il quale lan­
oiJaJto nella sua <frenetica 
attliV'ità menagerdialle, ha da 
to un: SBICCO di a,ppunta­
menJtl, unD dei quali per 
domani mattina con una 
delegamQ'Ile di: operai. 

Intanto gli · lOperai della 
Girio, stanno ,facendD hl 
giTO di ItJuttli t giornali per 
dimpor.re che si parli del­
la loro llotta; nel p.rimD 
pDmeriggiD si 'ÌIl'lcontre­
r8JIl'I1O con i Javoratori del· 
la RAI. 

Sciopero e corteo 
alla Singer di Leinì 

LEINI', 13 - Gli ope- . 
rai della Singer di Leinì 
in lotta da mesi con trIO 
la ristrutturazione ,che 
prevede la chiusura dellD 
stabilimento ricambi di 
VDlpiano, e per la verten· 
za di gruppo, questa mat· 
tina sono nuovamente 
scesi in sciopero, 

La grossa discussi IOne 
nell'assemblea interna, che 
si era tenuta ieri con la 

partecipazione di operai e 
operatori sindacali su CD· 
me continuare e socializ. 
zare la lotta ha avuto 
questa mattina un primo 
sbocco. LD sciopero è sta· 
to di un'ora ed ha coin· 
volto l'intero stabilimen· 
to. Un grosso corteo, molo 
to cDmbattivo, ha giràto 
tutte le officine e ha con 
tinuato la discussione su 
come procedere la lotta, 

Alceste Campanile 
Alceste CampanÌ'le è stato assassi­

nato a 22 anni. Chi l'ha conosciuto 
sa che compagno straordinario, per 
intelligenza come per calore umano 
egli era. Per i compagni di 'Reggio 
di Parma, di Modena, di Firenze, di 
Bologna (non solo di 'lotta Conti­
nua) è stato, in questi ultimi anni, 
un punto di riferimento, non solo 
per le sue capacità teoriche, che 
pure erano notevoli, quanto per il 
suo modo di stare con gli altri, di 
capirli, di dialogare, di caricarli di 
giusto entusiasmo. 

questo era stato più volte minaccia­
to dagli scagnozzi locali del MSI. 

Aveva fondato una sezione dei Cir­
coli Ottobre di Reggio, sulla base del 
documento che pubblichiamo, e pro­
prio una decina di giorni fa era 
uscito il primo bollettino dei Circoli 
di Reggio, scritto per intero da lui e 
poi discusso coi compagni. 

Calabria: la campagna elet .. 
torale la fanno i proletari, 
cacciando la D,C 
In Piemonte si allunga la lista dei democristiani messi in 
fuga o zittiti 

La sua casa a via Ariosto, dove ha 
abitato con la madre e il fratello mi­
nore fino a due-tre mesi fa, e che 
successivamente divideva con un gio­
vane compagno immigrato, operaio al­
la Lombardini, di Lotta Continua, e 
con un giovane compagno napoleta­
no, studente lavoratore, della FGCI, 
non era una « comune n nel modo 
in cui l'intendono i giornal:i borghe­
si; era una vera « ca,sa n, accoglien­
te, simpatica, pulita, povera, dove i 
tre ragazzi studiavano o si riposava. 
no, combinando i loro turni di lavoro 
e di attività politica senza per que­
sto rinunciare a stare insieme, da 
compagni, discutendo di tutto. 

Con chiarezza e ricchezza d'ana­
lisi, si soffermava sulla condizione 
giovanile, in Italia e in particolare 
nella provincia di Reggio. Legata a 
questo lavoro, stava organizzando 
coi compagni dei Circoli di Modena, 
Parma e Fidenza un'inchiesta sulla 
condizione giovanile, in particolare 
operaia, nella zona. Senza mai per· 
dere di vista i momenti prioritari del­
le lotte e dell'autonomia opera'ia, cer­
cava di legare questi temi a quelli 
della qualità della vita, della costru­
zione di valori alternativi a quelli 
della borghesia, soprattutto per quel­
lo che riguarda la condizione dei gio­
vani proletari. 

I suoi interessi culturali erano va­
sti, mai dispersivi. AI DAMS, l'Uni­
versità di Bologna che frequentava, 
aveva appena dato un esame scrit­
to sulla letteratura operaia e sulle 
raccolte di vite proletarie uscite in 
questi ultimi anni, in particolare sui 
libri di Danilo Montaldi che ammira­
va più degli altri. 

Alceste aveva una bella voce, suo­
nava benissimo la chitarra, e com­
poneva anche delle canzoni, che pur­
troppo, crediamo, non sono state mai 
trascritte. Ultimamente aveva musrca­
to una poesia sui bambini di Gio­
vanni Raboni, e si riprometleva, die­
tro le ins'istenze dei compagni dei 
Oircoli Ottobre, .di fare anche qualche 
concerto. A Reggio e prov'incia ave­
va organ1izzato le lotte degli studen­
ti medi, in modo non settario, aper­
to, ma rigoros'amente antifascista. Per 

Era pieno di progetti, di idee, di 
iniziative, e sapeva comunicare il 
suo entusiasmo, la vastità dei suoi 
interessi, agli altri compagni, stimo­
lando la loro riflessione, favorendo 
la maturazione comune soprattutto 
sui temi della condizione e della cul­
tura giovanile, 

"Una maniera nuova di sta­
re insieme, di organizzarci" 

L'iniziativa di formare 
il cirCDlo Ottobre a Reg­
gio Emilia nasce sia dal· 
la esigenm esistente da 
parte della nostra sede di 
Lotta CDntinua di allarga· 
re l'area di interventD, di 
trovare canali diversi at­
traverso i quali interveni· 
re sul proletariato giDva· 
nile e della cultura più in 
generale, sia dalla esigen· 
za espressa da tutta l'or· 
ganizzaziDne di interveni­
re sul problema. 

A questa esigenza · fa ri· 
scontro la mancanza quasi 
assoluta da parte delle or· 
ganizzaziDnì rivoluziDnarie 
di un'analisi di una ela­
borazione teorica, quindi 
di una linea culturale le· 
gata al movimento ài clas· 
se; esistono tuttavia tutta 
una serie di proposte cul­
turali alternative che il 
movimento ha saputo fate 
proprie, ma caratterizzate 
dalla mancanza di Dmoge· 
neità, soprattutto nDn ar­
ticDlate e generalizzate tra 
loro, 

Come a ,1ivellD nazionale 
anche a Reggio Emilia e 
prDvincia esiste la neces· 
sità di articolare e orga· 
nizzare quelle iniziative 
periferiche, di cui pullula 
la nostra provincia e che 
sono mDlto spesso pro· 
mosse da gruppi di giova­
ni coagulati intorno alle 
biblioteche dei paesi; inì· 
ziative che vann·o dai ci· 
neforum alla raccolta di 
firme per l'aborto e che a 
volte ' rimangonD a metà 
strada per la mancanm 
appunto di cDDrdinamento 
e di contatti sia tra loro 
che con tutto qUellD che 
il movimento esprime nel 
resto del paese, ' 

fatto, rileva l'importanza 
che le masse stesse attri­
buisconD a questD proble­
ma. 

I punti del nostro pro· 
gramma sono: 

1) gestione del tempo 
libero; 

2) musica e spettacolo; 
3) condiziDne giovanile; 
4) condizione f e m m i· 

nile; 
5) controinformazione, 

TEMPO LIBBRO 

La gestione del tempIO li· 
bero rimanda ad una di· 
scussione più accurata di 
certe esigenze che il mo· 
vimentD esprime e di un 
atteggiamento a volte sche­
mat.ico diffuso tra i qua· 
dri delle organizzaziDni ri· 
vDluzionarie. 

Oggi il rapPDrto tra vi­
ta politica e vita persona· 
le è molto più mediato 
che negli anni passati, ma 
ciò non vuoI dire che il 
problema non sia sentitD, 
anzi, a parer nostro que­
sto è un problema assai 
presente nella coscienza 
dei proletari che non in­
tendono rimanere subal­
terni ai compDrtamenti e 
alla cultura della bDrghe­
sia, ma intendono affer, 
mare una maniera nuova 
di stare insieme, di orga· 
nizzarsi, di far proprie le 
lotte, di vivere la propria 
vita. 

rare la vecchia imposta­
zione della canzone politi· 
ca, utilizzandD azioni sce­
niche e propDste che vada· 
no a stimDlare la creativi· 
tà delle masse, 

,CONDIZIONE 
LE 

GIOVANI-

Esiste, CDme ho detto al· 
l'inizio, un interesse cre­
scente da parte di Lotta 
Continua per il proletaria­
to giovanile; il nostro gioI'· 
naIe ha pubblicato pagine 
intere dedicate al proble­
ma delle scuole professio· 
nali e dell'apprendistato; 
ma se al partitD spetta il 
compito dell'intervento po· 
litico su questo settore 
spetta ai CO quello di fa· 
re un po' di chiarezza sul· 
la questione giovanile ad 
un livello più globale, Per 
sconfiggere certo «cretini· 
smo giovanilistico» e dal­
l'altra parte · la tendenza, 
presente nelle Drganizza· 
ziDni rivoluzionarie, di ri­
spondere al disagio dei 
giovanì CDn « Stai male? 
Fai le lDtte, è colpa della 
sDcietà», ottenendD speso 
so il risultato contrario. 

La discussione è aperta. 

CONDIZIONE FEMMINI­
LE 

Per questo settore il 
Circolo Ottobre con la 
commissione f e m m i n i· 
le contribuirà ad accentra· 
re quelle attività che a li­
vello periferico vengono 
sVDlte neHa nostra provino 
eia, 

CONTROINFORJMAZIONE 

Mancanza d'informazio­
ne e contrDinformazione 
al di fuori dell'area coper· 
ta dai qUDtidiani della si· 
nìstra extraparlamentare; 
momenti di lotta, come la 
autoriduziDne hanno sub~· 
to sconfitte anche per la 
carenza di una informa· 
zione di massa, Il discorso 
si estenderà alla scienza, 
alla medicina preventiva, 
alle 150 ore, 

San Lorenzo del Vallo: 
un paese di 3,000 abi<tan· 
ti nella piana di Si'bari, 
300 emigrnnti, 250 !Ì 18enni 
che voteranno per la p.ri· 
ma volta; finD «l '70 giun­
ta di centro 8'im.&tra, con 
,la DC che deteneva Jil p0-
tere del clientelismo. 

Nel '70 una campag:ill\ 
elettvra!e infuocata, che 
vede tutta la popola:òione 
&n piazza a sostenere [a 
lista del PCI, f.a cambin· 
re la gi'UIlta. 

Il com'UIle viene gesti­
to con UIllaJ pa,rtecipazio:. 
Il'l'e diretta &1 basso, ognd 
consigHo comunale è af· 
follato da tutta la ~­
l,azione che segue e coo­
trollla l'.anunwstraziDne 
del eomune. Adesso le ele­
zioni 'tom.3JIlO ad essere 
,Ì'nfuooate, la DC vuole 
strappare jjl comune ~ 
ognt <XlSto al:la s.in,iSJtra e 
si accorda 001 PSI per una 
m'sta civioa, che compren­
de anche i fascistA (d!!' sim­
'bollO della futa: sbrebta di 
mano con due broccia che 
si stringono, una nera e 
UIl!a bianca), 

Due gtilOmi fa dr!: coIDWio 
di un demorcl'isbia.no, fatJto 
di ,ingiurie e di ,iJnJvettive, 
di chi « si sente scirvola­
re Ila terra. sotto !Ì pie­
eli» come dicono li: compa.. 
gIJJi, che sono tutti · in 
,piaZZla, uomini e donne, 
La sede della DC è li, 
tutta iHuminata; ag:li 1llIt· 
tacchi del democriStiano 
la folla risponde con !Ì! fd). 
serhi, con svanttolJiJo deltla 
bandiera rossa portata dalI 
lia ~ione. 

TORI!'l'~, 1~ - I deID:0· 
cnstIaID 111 pIazza nDn ne· 
scono a parlare nemmeno 
nelle loro tradizionali rDC· 
caforti A Moncalieri hanno 
provato a fare un comizio 
in Borgata Barauda, un 
centro agricolD di 300 abi­
tanti. Erano in 200 ad at· 
tendere i democristiani, 
sotto il terrazzo della ca· 
sa parrocchiale: dopo un 
breve penoso tentativo di 
iniziare a parlare, l'ora· 
tore viene sommerSD da 
fischi ed insulti. I prole­
tari gli gridano: ~(Ci ave· 
te sempre preso per il cu· 
lo» ancora un penoso ten· 
tativo da parte dei demD­
cristiani di recuperare il 
terrenD perduto: pDi sono 

Rionero in Vulture 
(Potenza) 

ATTENTATO 
FASCISTA 

ALLA CAMERA 
DEL LAVORO 

Rionero !in VUtl:ture (P0-
tenza), 13 - A distanza 
di un giorno dal!l'a:rticolo 
apparsD su Lotta Conti­
nua sullla DC di ColiOm-
00, Verrastro e amdlct, cioè 
su 30 anni drlJ potere ma­
f iO\SlO CIOIlJtro !Ì prD lertari 
della BasiùioaIta, vdene fato 
ta una 'graMe pI'O'VOCa2lione 
cDntro J.l movimenW dei 
contad.inJi, dei braJOOiantt, 
degli operaJi!, deil disoCcu­
pati, degli studeruti che llOt­
tanlO contro 'la disoocurpa. 
zione per 11 pDSto dJiJ 1a­
voro gaxantito: stanotte run 
grave <aJttentato di marca 
faJSCjsta ha distrutto e de­
vastato la OalIl1era del La­
VDro del paleSe, centro 011"­
ganizzativD delle lotte '10-
calri! e prov4lndald' contro 
lo stmpDtere maJfliloso delc 

la DC, . 
Già in mat1linlalta nei ID· 

Calli diStrutti deLla Camera 
del Lavoro c'è staJbo un 
continuo via vai di con­
tadini, àonne, o,perni, brac­
oiranti che h'3IImo rn.anife­
stato 'lo sdegruo contro 
questo v.He atJtentato 

Il CO nasce appuntD per 
garantire una continuità e 
una sistemaziDne più Drga· 
nica di queste iniziative 
sporadiche e frammenta­
rie; in questo senso si è 
reso necessario dare al 
circolo una struttura più . 
aperta che raccolga anche 
compagni non necessaria· 
mente d'accordo con la li­
nea politica di Lotta CDn­
tinua, ma disposti ad imo 
pegnarsi per la crescita 
del movimentD di classe, 

Il discDrso si fa più com­
plessD quando si tratta di 
portare la critica dalle in· 
gerenze che la borghesia 
mantiene in questo campo 
all'egemonia che il revisio· 
nismo esplica a RE; la li· 
nea culturale del PCI e 
delle sue strutture passa 
attraverSD il recupero del· 
le bandiere abbandonate 
dalla borghesia riprDpDste 
in una vera e propria ac­
culturazione delle masse: 
l'esperienza di {( musica e 
realtà» dopo un reale in· 
teresse di massa, ha falli· 
tD il suo compito, nau· 
fragando in un mare di 
contraddizionì interne ed 
esterne e sfociando in un 
puro didatticismo, tenendo 
ben lDntane le masse dal· 
la gestione dell'iniziativa 
ed escludendole totalmen· 
te. Il discorso verrà amo 
pliato alla stesura del bolo 
lettino. 

I proletari del Molise 

Resterebbero centraliz· 
zati al CO 3 cDmpagni mi· 
litanti di Lotta Continua 
CAlceste" Giovanna e An· 
gelo) col cDmpito di ren· 
dere conto alla segreteria 
dell'operato -dei CO, 

Per fare dei CO un or· 
ganìsmo di massa abbiamo 
progettato la nostra pre· 
sentazione tramite la proie­
zione a livello cittadino di 
un film, probabilmente 
« Tutti D nessuno, matti da 
slegare» con vendita di 
materiale e cDntempora· 
neamente distribuiremD un 
bollettino prDgrammatico 
che illustri i punti sui qua· 
li intendiamo aprire la di· 
scussione e quindi !'intero 
vento. 

I! bollettino, oltre ad 
una introduzione genera~e 
sulla cultura, sugli usi 
che la borghesia ne ha 

MUSICA 

Le proposte in questo 
campo sono numerose; esi· 
ste a RE un vivace dibat· 
tito sul problema della 
musica e della canzone po­
litica. Un concerto della 
FGCI ha portato gli Area 
al centro di una discussio· 
ne accesa, come pure i 
concerti tenuti da Ivan 
della Mea e Paolo Ciarchi 
al Palasport e ad un'as­
semblea studentesca dove 
si sono presentati sotto 
una veste nuova e con 
proposte interessanti. 

Si sta discutendo circa 
la formaziDne di un can· 
zoniere che tenti di supe· 

ai funerali di Fortunato Rimetti, 
militante di 70 anni 

E' morto ad Ururi il compagno FortunatD Ri· 
metti : faceva parte di quella generazione di mili· 
tanti cDmunisti la cui vita aveva coinciso con i 
momenti decisivi della storia del movimento ope· 
raio in Italia. DOpD l'occupazione delle terre e 
l'attentato a Togliatti, ha fatto Qe lDtte contro la 
legge truffa; ha vissuto in ,Francia come emigrato 
insieme ai figli, finché, dopo aver lasciato in que· 
sto paese un figlio morto sul lavDro, è tornato in 
Italia a riprendere il suo pDstO di lotta. I CDm­
pagni del Basso Molise non potranno mai dimen° 
ticare questo vecchiD che a 70 anni, insieme ai 
giovani compagni di Lotta Continua, passava le 
notti a fare i picchetti alla Fiat di TennolL Non 
lo dimenticheranno i compagni di tutta Italia che 
lo hanno visto con la delegazione molisana alla 
manifestazione di Roma per il Cile. Per noi di 
Lotta Continua è stato un simbolo: cDntinuerà a 
vivere nelle lotte dei proletari del Molise, Per 
questo abbiamo deciso che la sezione di Ururi 
porterà il suo nome. 

Ai funerali di Fortunato Rimetti hannD parte· 
cipato i proletari da tutta la regione, con le IDro 
bandiere rosse, 

Termmato il COInJizio, i 
compagni vog,ldono l'iappro 
priaJl'S,t del diritto dJit pa.. 
.l'DIa, vDgmonlO sentiTe dJl 
comiQ\iD di: un compagnlO, 
per trDppo tempIO ,la piaz· 
za è stata occupruta dal 
comÌ:ziÌante democristiano. 
Si sente nell'ania la oolae, 
ra e l'odio corutro la DC; 
« compagnlO' !la DC qUli. è 
f,ascista» sembra gi,ustifi­
carSli un compagno di ba· 
ISe del PCI. 

Il ma:resomMo Ì!I1!tervie­
ne e cerca di speg;nere 
gH a.nimlli, vuole conlVince­
re a non fare ,hl cOl11lziD 
perché teme la reazione clit 
massa. Questo piccollO 
paese di 3.000 rabiJtarutt sem 
bra hl PorlogullllD: fuOli,.. 
legge Ila Democrnzia Crd­
strana, la polilbiica in ma­
nD a:lle masse. A:lla fme 
si decide di fare un'as­
semblea popolare alla se­
ZlÌ'OJle del PCI, vogliono 
parlia;re muti, le dIOnne 'VO. 
glilOno prendersi la piaz­
m id gi/Q'I'll10 dopo. 

SIi decide inIsOOme di 3IIl­
dare a fare co!ll!Ì!2!i nellra 
c:ampagIlla, tutt,i ID massa, 
e poi «l ri1Jomo conldzio 
nel paese. ParilerannD il 
rStndaco e un compa!gnJO di 
Lotta Conmua. Mercoledì 
alle 8 la piaz2la era vuota 
ma le dorme discuctev8lIliO 
di' politioa nelle strnlde !la­
,ternlii, daV'alIlti casa. 

Poi IllirrÌrva una fila in: 
termru!1la:bile di all'to che 
r,i;tornano da:lla camp8lgIla, 
CDn i pugni, tesi fuoli dJai 
fin.istrilni. La folla sù ri­
versa nella pi~, SOI!lJO 
circa miLle. Sono venruti 

costretti a 'lasciare il palo 
co e ad andarsene con la 
coda fra le gambe. 

Ad utilizzare la piazza 
ed il microfono ci pensa· 
no direttamente i proleta· 
ri: e questa volta per dire 
cose ne pensano della DC, 
per parlare dei loro biso­
gni e della loro volDntà di 
farla finita per sempre con 
la democrazia cristiana. 

Anche a Settimo T. un 
insolitD e numerDSO pub· 
blico era venutD ieri ad 
ascoltare Bodrato, della si­
nistra DC: 120 presenti, ma 
solo una ventina disgrazia· 
tamente per il malcapitatD 
oratore erano suoi fedelis­
simi. Gli altri erano lavo· 
ratori della biblioteca, do-

anche i coI1ltadind dalle 
C!lJIIl!pagne. VengDno le 
donne tenendo ti. fli~ in 
bmcoilo, una contadina 
porta un mazzo di tiOl"li 
'rossi al palco, Du.ra.nIte dJ. 
comiZio c'è 1Ul'atteIWione 
enonne, 

Apptloosi scroscianti 
quando il sfudaoo ' dndican. 
dIO la bandiera :rossa dice: 
« senatore Fa!I1!faa1Ji!, presto 
questa 'baa1d.iera sventole­
rà in tutte 'le o:irtJtà d'Iti 
lia e anche a RonmJ»; dI 
compagno Roberto Martuc 
ci di Lotta Continua we­
ne accolto da lUIlJghissimi 
applausil, è iI secondD c0-
mizio che Lotta Con1linua 
fa in questo paese. 

A Verbicaro (Cosenza) lia 
sera di gioV!edì 'la DC 
oredeva di poter conclu· 
dere la campagrua eletto:­
r.a:le ,in beNez2la prenlOtan­
do la pia.zm cenJtmle per 
4 Dre con~llItilve. Aveva 
oercrato ,di tenere una «fe· 
sta deH'amicizia» con rum 
sfilata di oantantIi!: ma la 
rea2lione della gente, Wa 
vOilontà dd! lobtJa, dci com· 
pagnru ha ,guas1:JaIto questa 
festa. 

E' stato ZlÌttito l'onore· 
VIOle Pailermo, assessore 
uscente della Calabria, é 
circa 800 persone hanno 
sommerSD ogni discorsO 
con slDgans cDntro la DC, 
Dopo 5 minuti circa, pro­
tetti da un cordone di po· 
lizia, i democristiani han. 
no dovuto lasciare la piaz· 
za, accompagnati dagli slo­
gans « SCUdD crociato fa· 
scismo di stato», ~(MSI 
fUDrilegge» ecc. 

ve si teneva il comizio, e 
giovani proletari venuti per 
dire cosa ne per...savanD 
della DC. Di quanto fosse 
gradito l'oratore ha potuto 
subitD averne certezza: in· 
fatti i dipendenti della bi­
blioteca e del cDmune ave· 
vano indetto mezz'ora di 
sciopero con trIO la sua ve­
nuta e contro un opusco· 
lo osceno' distribuito dalla 
DC locale. 'La biblioteca 
poteva essere aperta solo 
con l'interventD dei vigili 
urbani e una volta dentrD 
le cose non SDnD andate 
meglio per il democristia­
no : il canto di bandiera 
rossa, fischi ed invettive 
gli hanno subito tDltO la 
parola. 

LA DEMOCRAZIA. CRISTIANA 
di Udia Menapace 

NI 14, 216 pp" L 1,900 

«Per Lidia Menapace, la DC sarebbe stata 
la proiezione, a livello politico e statuale, 
dell'intolleranza culturale e dell'intima essen­
za classista e reazionaria della Chiesa, e la 
fiduciaria in Italia delle · punte più oltranzi­
ste del capitalismo internazionale. Ed a tali 
ruoli abbietti il nostro partito avrebbe as· 
solto esprimendosi e strutturandosi alla stre· 
gua di un organismo corrotto e corruttore, 
che avrebbe fagocitato nella sua logica per­
versa minoranze culturali illuminate e partiti 
di massa, borghesi, operai e contadini, sinda· 
cati e istituzioni; sino a trasformare la so­
cietà in una caotica nebulosa di forze che 
urtano ciecamente l'una con l'altra, in attesa 
di un detonatore che la faccia esplodere di· 
sintegrandola, o che ne muti radicalmente 
la natura attraverso una rnitica catarsi di se· 
gno ignoto. » (Il Popolo) 

MONOPOLI, DC, 
COMPROMESSO STORICO 
di Mario Capanna 

se 5, 300 pp" L 2.800 

«Il libro di una generazione e di una sta· 
~ont; di lotta? che sintetizza i problemi, gli 
Ideali, le rettifiche, la direzione di marcia, .. 
Una definizione dell'alternativa che noi pro­
poniamo al regime dei monoJ>Oli e della DC 
e dello strumento che la deve sostenere,» 
(Stefano Merli) 

LA DC IN CILE 
di Bertolini . Hermans 
L'IDEOLOGIA DEMOCRISTIANA 
E L'INTERNAZIONALE DC 
di Corrado Corghi 

NI 8, 294 pp" L. 2,200 

«Nell'opera di sedizione sociale, politica, mi­
litare contro il legittimo governo di Unidad 
Popular alla Democrazia Cristiana cilena spet­
ta una responsabilità piena,,. (Il Manife-st1) 

PER CONOSCERE MEGLIO LA DC 


